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ladda- ù romana? hanno, forse una benchè lontana 
ZZZ |(rassomiglianza con quegli che esercitarono 


gli antichi patrizi nel Senato? Ed il po- 
polo può forse .vantare.i suoi tribuni e 
sopratutto le‘sue: legioni? 


STORIA ANTICA E FATTI. NUOVI 
È troppo eviderite perchè possa ‘essere 


da alcuno impugnato, che il risorgimento 
dell’Italia èbbe'a combattere *spesso‘e'deve 
combattere-anche oggidì contro’quella che 
direbbesi la sua storia antica. 

Quanti ;non sono. ;che , hanno , sostenuto 


erier- impossibile «quello che abbiamo fatto, solo 
ea iperchò ‘în ‘altri ‘tempi «si vera ‘fatto ‘diver- 
‘samente’? 

L'unità d’Italia, dicevano, ‘bella unità 
| Fer- nel paese .delle ,gare municipali ! - Come 
tà via volete «che .la »storia di Firenze , Genova, 
ici = Pisa, ‘Milano, Venezia, Napoli, ‘Palermo, si 
a, 46” . adatti a questa unità, quando ne è ‘la ne- 

gazione completa? ‘E quando la sede del 
e. governo fu portata da Torino a Firenze, 
ne È quanti non sono che hanno suonato da 
role ì morto sul nuovo ‘edificio ‘italiano, ‘dicendo 
E che la regal Torino non si sarebbe mài 
rassegnata a perdere quella qualità per 
cui era sorta «ed aveva preso vposto nella 
storia? Adesso ‘lo «stesso si ‘va ricantando 
no già per Roma, e ‘con molta “ervidizione , ‘ fru- 


gando nella sua storia, si stabilisce con 
una precisione matematica che quella città 
deve sentirsi incerto ‘modo “umiliata di- 
ventando ‘la capitale del'Regno “d’Italia, 
quando per ciò abbia a perdere quel ca- 
rattere cosmopolitico che .per.un. pezzo la 
fece regina del mondo, città eterna, e tutte 
quelle belle altre cose che retori e poeti 
hanno trovato ‘fuori, per simulare all'uopo, 
sotto una ‘montagna «di fiori, «ciò «che cer- 
tamente non dava sempre un soave olezzo. 

Si potrébbe ‘risporidere ‘in ‘via, pregiudi- 
‘ziale che noi a -Roma lasciamo tutto quello 
che c’è, ‘e -più »vi portiamo «la» capitale, : e 
che quindi ‘îl guadagno: è ‘tutto ‘netto; ma 
amiamo meglio ‘prendere. la questione per 
un altro verso. i 

Che la storia d’un popolo, il suo passato, 
le- sue ‘tradizioni abbiano ad:esercitare una 
influenza »sullo «sviluppo. de'.suoi destini ul- 
teriori, nessuno «vorrà ;negare; ma che 
quest’influenza vabbia +ad «essere: una:tiran- 
nia ‘illogica, che ‘mon'tenga ‘conto ‘nè delle 


, 108, mutate condizioni sue ‘e’‘degli altri che gli 
stanno attorno, questo non si potrà am- 
der mettere mail .Se, .quando Firenze, Pisa, 


‘Amalfi, Genova, Venezia,'ecc., aveano l’im- 
portanza che s'erano acquistata colle loro 
inilustrie, colla sapienza ‘e ‘coll’audacia dei 
loro governanti, si fosse loro proposto di 
rinunciare «a tutte .quelle,grandezze indivi- 
duali per:fondersi in.un.sol corpo di.nazione, 
noi troviamo ,ragionevolissimo che .il .sen- 
timento municipale si.opponesse; era giu- 
stificato. Ma ‘sarébbe ‘stato irragionevole, ‘ 
ed infatti, non si avverò che le stesse ri-; 
pugnanze «s’incontrassero ‘quando «di quelle! 
grandezze 6 di quelle glorie non restava” 
più :che ila-memoria; e.quandorinvece; col- 
l'unione ‘delle ‘varie ‘parti dell’Italia ‘in’un. 
solo Stato, «sorgeva la prospettiva di rag-' 
‘giungere; ‘sottovun’altra furma ie per un’al- 
ra via, quel grado di prosperità @ di*gran- 
dezza che in altri tempi s'erano ottenute cogli ' 
sforzi separati di alcune provincie o città. 
Lo stesso deve ‘dirsi ‘di Roma e della 
nuova sorte Che ora ‘le è destinata. ‘Se,* 
quando Roma era noramente la regina del 
mondo, <a città dominatrice. dell'universo 
conosciuto; sia pel dominio delle ‘armi ie 
delle leggi, sia per lo splentiore delle arti 
® per l'influenza della religione, fosse sorto 
‘îl pensiero‘ di ‘iduria ‘a ‘più modesti con- 
fini di capitale d’Italia, probabilmente 
avrebbe sentito .diminuirsi da propria im- 
portanza; ma adesso che cos'è questa Roma 
che noi vogliamo a capitale nostra ? 
Dove sono i suoi consoli che vanno a 
soggiogare il-mendo;. dove i suoi gene 
rali, i suoi legati; dove nemmeno i suoi 
prelati che, riflettendo una parte di quella 
- influenza di cui erano. circondati i Papi, 
sapevano prendere infatti una posizione ri- 
levante presso le Corti straniere? Quali 


Non sì tratta dunque di decadere da 
una grandezza che non è più; ma bensì 
di ascendere da ‘uno' stato tatt' altro che 
splendido a destini, che non saranno così 
grandi ‘come: i»passati, ma possono‘ essere) 
abbastanza ‘grandi per meritare d’essere 
invidiati. | 

In un'senso*inverso è quello che si può 
dir del Papato. Se ‘fossimo ‘a’ tempi di 
Gregorio VII, Innocenzo XIII, Bonifacio VIII, 
si capirebbe’ facilmente ‘che’ sarebbe ‘un 
gran salto il cadere dall’altezza a cui ave- 
vano .portata Ja; potenza dei Papi:alla sola 
immunità ‘del ‘Vaticano ‘e > di Castel Gan- 
dolfo; .ma dopo’ tutte le vicende passate, 
dopo che si vide questo stesso Papato, 
che:in altri:tempi «dettava leggi ‘atutti i 
grandi ‘della terra, mendicare qua e là un 
sussidio .d’uomini e di ‘danaro; per .vivere 
una vita politica meschina, angosciata, mal 
sicura del dimani, chi può credere sia 
grande calamità il perdere quest’ultimo 
brano' di' potere materiale ‘che ormai ‘non 
si reggo più ‘da sè? 

La storia, «dunque, antica; è cosa rispet- 


tabile; ‘ma i'fatti odierni sono anche più 
eloquenti e prepotenti. 


———_———-__€—& 
‘4 FATTI DI PARIGI 


Diamo la seguente dichiarazione al popolo 
francese. pubblicata dalla Commune nel Jour- 


nel Officiel: 


Nel,.doloroso e terribile conflitto che impone, 
ancora una volta a Parigi gli orrori dell’assedio 
e del bombardamento, che fa scorrere il sangue 
francese, che fa perire i nostri fratelli, le nostre 
mogli, i figli nostri, schiacciati sotto le granate 
e la mitraglia, è necessario che 1’ opinione pub- 
blica non sia diversa, che la coscienza nazionale 
non sia turbata. 

È necessario che Parigi ed .il paese.intero sap- 
piano qual.è- l'indole, la ragione, lo scopo della 
rivoluzione che. si sta. compiendo. necessario 
finalmente che la risponsabilità dei. patimenti e 
sventure. di. cui. siamo vittime, ricada su coloro 
che, dopo aver tradito. la Francia. e consegnato 
Parigi allo.straniero, proseguano con cieca e cru- 
dele «ostinazione la. rovina .della ‘capitale, allo 
scopo.di seppellire: nel disastro della repubblica e 
della libertà , «Ja duplice .testimonianza .del.loro 


Ltradimento e; del: loro delitto. 


La' Commune ha il dovere ‘d'affermare edi de- 
terminare-le aspirazioni ‘ed:i ‘voti «della popola- 
zione di Parigi; di precisare il carattere del'mo- 
vimento' del 18 marzo, incompreso, disconosciuto, 
‘calunniato ‘dagli ‘uomini politici che «siedono a 
Versailles. 

Questa volta ‘ancora, ‘Parigi'lavora e soffre per 
la ‘Francia intera, ‘di cui-prepara, coni suoi com- 
battimenti «ed ‘i‘suoi-sacrifizi, ‘la rigenerazione in- 
tellettuale, ‘morale, amministrativa “ed ‘economica, 
Ja ‘gloria e ‘la -prosperità. 

Che ‘eosa «chiede egli? Il riconoscimento ‘ed il 


‘consolidamento ‘della repubblica, ‘sola ‘forma di 
‘governo:compatibile coi ‘diritti del ‘popolo ‘e lo. 


sviluppo regolare ‘e ‘libero della società. 
L'autonomia ‘assoluta ‘del Comune estesa‘a tutta 
la Francia, ‘e-the assicuri a ‘ciascuno la ‘intangi- 
‘bilità dei suoi «diritti, ‘e ‘a ‘ciascun ‘francese il 
‘pieno esercizio delle ‘sue ‘facoltà-e delle:sne ‘atti- 


*tudini, come uomo, cittadino e lavoratore. 


L'autonomia «del !Comune:non avrà ‘altri limiti | 
che il diritto d'’autonomia uguale per tutti igli 
altri Comuni che aderiscono al ‘contratto, e la cui 
‘associazione deve ‘assicurare ‘l’unità ‘francese, !I 
diritti inerenti al Comune.sono; 

«La votazione del bilancio comunale, sentrate (e 
spése; il diritto di fissare e ripartire. l'imposta; 
la direziore dei servizi locali; d’ordinamento 
‘della magistratura, :della polizia interna e dell'in- 
segnamento ; il’amministrazione «dei beni che ap- 
partengono al Comune. i 

La scelta” per mezzo di ‘elezione ‘0 di voncorso, 
colla risponsabilità ed il diritto permanente’ di 
controllo ‘e di ‘revoca ‘dei ‘magistrati e funzionarii 
comunali di ogni ordine. 

La guarentigia assoluta ‘della’libèrtà individuale, 
della ‘liberi di coscienza © della libertà del, 

L'intervepto permanente dei cittadini negli af- 
fari comunali, per mezzo della libera manifesta. 
zione delle loro idee, e la libera difesa dei loro 
interessi; guarentigie date a queste manifestazioni 
dal Comune, solo incaricato di sorvegliare è d'as- 
sicurare il libero e giusto esercizio del diritto di. 
riunione e di pubblicità. 

L’ ordinamento della difesa urbana e della 
guardia nazionale, che elegge ‘i propri capi e 
veglia sola al mantenimento dell’ordine. nelle 

iutà. 
se ST non vuole nulla di più a titolo di gua- 
| rentigie locali, a condizione bene inteso di ritro- 


Ea 


vare nella grande amministrazione centrale, dele- 
gazione delle comuni federate, la realizzazione e 
la pratica degli stessi principii. 

Ma col favore della sua autonomia ed approfit- 
tando della sua libertà d’azione, Parigi si riserva 
di operare come vorrà le riforme amministrative 
ed economiche che sono reclamate dalla .sua po- 
polazione; di creare delle istituzioni adatte a svi- 
luppare ed a diffondere l'istruzione, la produ- 
zione, lo scambio ed il credito ; a generalizzare il 
potere e la. proprietà, secondo le necessità del 
momento, il voto degl’ interessati, ed i dati forniti. 
dall’ esperienza. 

I nostri nemici s’ingannano od ingannano il 
paese quando accusano Parigi di voler imporre 
la sua volontà o la sua supremazia al rimanente! 
della nazione, e di pretendere ad una dittatura 
che sarebbe un vero attentato control’ indipen- 
denza e la sovranità degli. altri comuni. 

Essi s’ ingannano od ingannano il paese quando 
accusano, Parigi di volere la distruzione dell’unità: 
francese, costituita dalla rivoluzione fra le accla- 
mazioni dei nostri padri, accorsi alla festa della! 
federazione da tutti i punti- dell’ antica Francia. | 

L'unità com'essa ci fu imposta sino ad oggi! 


dall’ impero; dalla monarchia e .dal parlamenta- 


rismo, non è che la centralizzazione dispotica inin+ 
telligente, arbitraria-ed onerosa. 

L' unità. politica come la vuole, Parigi, è l’ asso- 
ciazione. volontaria di tutte le ‘iniziative locali,, il 
concorso spontaneo e libero di tutte le energie in- 
dividuali in vista d'uno scopo comune, il benes® 
sere, la libertà e la sicurezza di tutti. : 

La rivoluzione comunale incominciata dall’ ini- 
ziativa popolare del 18 marzo , ;inaugura ; un'era! 
novella di: politica. sperimentale,. positiva e, scien- 
tifica. î 

È Ja fine-del- vecchio mondo. governativo. e cle- 
ricale, del funzionarismo , .dell’abuso ,. dell’aggio- 
taggio, dei monopolii , dei privilegi ,.ai quali. il 
proletariato deve la sua schiavitù , la patria;le 
sue sciagure ed i-suoi-disastri. | 

Che questa. cara «e grande patria , ingannata 
dalle menzogne e dalle calunnie, si rassicuri.dun- 
que! La lotta impegnata fra Parigi.e Versailles 
è di quelle rhe-non possono terminare con ;com- 
promessi ‘illusorii :' l'esito: non-ne-potrebbe essere 
dubbio. La vittoria , per la quale‘combatte-con 
indomabile energia la guardia nazionale , resterà 
all’idea' ed al diritto. Noi ne facciamo appello alla 
Francia! 

Convinta che Parigi in armi possiede calmasal 
pari che coraggio, ch’essa difende: l’ ordine con 
energia ed entusiasmo, ch’ essa sisagrifica con 
ragione ed eroismo, ch’essa non si è armata che 
per devozione verso la libertà e la gloria di tutti, 
che la Francia faccia cessare questo conflitto san- 
guinoso. 

Spetta alla Francia di disarmare Versailles me- 
diante la manifestazione solenne della sua irresi- 
stibile volontà. ._ 

Destinata ad approfittare delle nostre conquiste, 
ch’essa si dichiari solidaria dei nostri sforzi, ‘che 
essa sia nostra alleata in questo combattimento , 
che non può finire che col trionfo dell’ idea“co- 
munale o colla rovina di Parigi! 

Quanto a noi, cittadini di Parigi, ‘noi abbiamo 
la missione di compiere la rivoluzione moderna, 
la più larga e la più feconda di tutte quelle ‘the 
illuminarono la storia. 

Noi abbiamo il dovere ‘di lottare e di vincere! 

Parigi, 19 aprile 1871. 
3 La Comune di Parigi. 


Ecco secondo il Siécle, gli avvenimenti della 
giornata del 419: 


La situazione rispettiva dei soldati‘di Versailles 
e di quelli della Comune non sembra essersi sen- 
sibilmente modificata “dopo di ieri. ‘All’ora‘in’‘cui 
scriviamo ‘queste righe, un ‘punto ‘che sembra 
fuori di dubbio, è che ‘la sponda ‘sinistra della 
Senna, da Chatillon e Meudon al sud, sino ‘alle 
posizioni dei prussiani verso St:(}uen, è in po- 
tere dell’esercito ‘versagliese. 

Al contrario, su tutta ‘questa ‘linea i federati 
oecupano le principali posizioni strategiche della 
sponda destra, salvo quelta ‘dél ponte di Courbe- 
voie e del parco di Neuilly, dove le ‘truppe di 


Versailles si stabiliscono più solidamente ogni | 


giorno in più malgrado gli sforzi incessanti dei 
soldati della Comune. 

La fucilata ed il cannoneggiamento ‘che conti- 
nuario giorno è notte ‘a Neuilly, provano che i 
federati si ostinano con un’energia perseverante 


a voler respingere le truppe versagliesi sulla sponda | 


destra della Senna, Diviene evidente che queste 
ultime si tengono sulla difensiva è che la loro 
resistenza non è ‘meno energica dell’attacco dei 
federati: ; À 

Il movimento dell'esercito versagliese si disegna 
visibilmente verso il nord nella penisola |di Gen- 
nevillers. Grandi concentramenti sembrano: ope- 
rarsi pure nella direzione del sud, in modo da 
completare l’ investimento di Parigi su tuttii 
punti della circonferenza che ‘non sono in potere 
dei prussiani, 

Era corsa la voce che i federati avessero ri- 
preso Asnières ed anche rioccupato questo vil- 
laggio. Il ponte di battelli essendo stato rotto in 
seguito all'offensiva dei versagliesi ierl’altro, ed 
il ponte ferroviario essendo impraticabile per la 
fanteria e l’artiglieria, una simile operazione era 
affatto improbabile per non dire impossibile, sotto 
il fuoco delle numerose batterie che avevano reso 
insostenibile questa posizione pei federati. Questi 


ultimi si sono solidamente stabiliti sulla. sponda, 


destra della Senna, per difendere il passaggio del 
fiume. Essi hanno vivamente risposto. quest'oggi 
al fuoco di queste balterie ed hanno coperto di 
proiettili il castello di Bécon dove, a quanto ci 
si assicura, scoppiò un incendio. 


= 


LE ASSOCIAZIONI SI ;RICEVONO 


Tn Firenze, all'Ufficio ‘del ‘Giornale, via San ‘Gallo; h° ‘917 piano ‘terreno. 
In Torino, all'Ufficio succursale i 
Nelle provincie; Dro gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Acence-Havas, rue:T. J. Rousseaujn°:1.A;Lonidi IT he: 
Davies ET Comp. Finch-Lane, Cornbil A; Wost-End peg i 


Street, Strand. 


L’Affranchi pubblics-la seguente risposta in- 
dirizzata dal. sig. Thiers alla lettera dell’arci- 
vescovo di Parigi, che abbiamo a suo tempo 
pubblicata : 


Versailles, 14 aprile 1871: 
Monsignore, 


Ho ricevuto la lettera che il sig. curato della 
Maddalena .mi ha consegnato da parte vostra, © 
mi affretto a rispondervi colla sincerità,.da cui non 
mi allontanerò giammai. 

I fitti sui quali voi chiamate la mia attenzione 
sono assolutamente falsi, e sono veramente sor- 
preso che un prelato intelligente come voi, mon- 
Signere, abbia ammesso, un istante ch’essi potes-! 
sero avere qualche ombra di verità. Giammai l’e- 
sercito non ha co» messo nè commetterà gli odiosi 
delitti di cui lo;accusano uomini o volontariamente 
calunniatori, o traviati dalla menzogna, in seno 
alla quale si fanno vivere. 

Giammai i nostri soldati ‘hanno fucilato i pri- 
gionieri nè cercato di uccidere i feriti. Che nel 
fervore del combattimento essi abbiano usato le 
loro armi contro uomini i quali assassinano i luro 
generali e, non temono di far succédere gli orrori 
della guerra civile agli orrori della guerra stra- 
niera, è possibile; ma termina .il combatti- 
mento, essi rientrano nella generosità del carattere 
nazionale, e noi ne abb amo qui la. prova mate- 
Fiale esposta a tutti gli sguardi. 

Gi ospedali di Versailles contengono una quan- 
tità di feriti appartenenti all’ insurrezione ‘e che 


isono curati come gli stessi difensori dell'ordine. 


Non. è tutto; noi, abbiamo avuto in nostra mano 
1600 prigionieri, i quali furono trasportati a Belle- 
Isle ed in alcuni porti di mare, dove sono trat- 
tati come prigionieri ordinari ed anche molto me- 
glio di quanto lo sarebbero i nostri, se avessimo 
avuto la. disgrazia di lasciarne nelle mani dell’in- 
surrezione. 

Respingo dunque, monsignore, le calunnie che 
vi furono insinuate; affermo che mai i nostri 
soldati hanno fucilato i prigionieri, che tutte le 
vittime di questa spaventevole guerra civile sono 
rimaste uccise nel calore del: combattimento, che 
i nostri soldati non hanno cessato d’ispirarsi ai 
principii di.umanità che ci animano tutti, e che 
soli convengono alle convinzioni ed ai sentimenti 
del governo liberamente eletto, che ho l’onoredi 
rappresentare. 

Ho dichiarato e dichiaro ancora che tutti gli 
uomini traviati, i quali, pentiti dei loro errori, 
deponessero le armi, avrebbero la vita salva, a 
meno che non fossero giudizialmente convinti ‘di 
partecipazione agli abbominevoli assassinii deplo- 
rati da tutti gli uomini onesti; che gii operai 
bisognosi -riceverebbero ancora per qualche tempo 
il: sussidio che li fece vivere durante l’assedio, e 
che tutto sarebbe dimenticato una volta ristabilito 
l'ordine. Ecco;le dichiarazioni che ho fatte, che 
rinnovo ed alle quali resterò fedele, qualunque 
cosa accada, ed io nego assolutamente i fatti che 
sarebbero. contrari a queste dichiarazioni. 

Ricevete, monsignore, l’espressione del mio ri- 
spetto e del dolore che:provo vedendovi vittima 
di questo: orribile sistema degli ostaggi, imitato. 
dal regime del terrore e che sembrava non dover 
mai ricomparire da noi. 

Il presidente del Consiglio, A. Trens. 


La Lega dell’Unione ‘repubblicana  déi ‘di- 
ritti di Parigi comunicò ai giornali la. niòi 
seguente : È 


In un dispaccio ‘indirizzato dal sig. Thiers ‘ai 
prefetti il significato dei passi tentati dalla Lega 
è stato ‘snaturato ‘e ‘dev'essere ‘rettificato. 

L'insurrezione, dice il sig. Thiers, dà varii 
segni di ‘starchiezza‘e di scoraggiamento. ‘Molti 
intermediarii‘sono ‘venuti ‘a Versailles ‘per ‘recare, 
‘non già in'nome della Commissione \sapendo*che 
a questo titolo essi non sarebbero ‘stati ricevuti), 
ma ‘in nome dei ‘repubblicani sinceri, i ‘quali 
chieggono il mantenimento ‘della repubblica è 
vorrebbero ‘che ‘fosse'‘applicato uh tratttnento mo- 
derato ‘agl’insorti vinti, ‘e più lungi il sig. Thiers 
‘aggiunge: ‘« gl’insorti ‘the deporranno le ‘armi 
avranno salva la vita. » i 

Il sig. Thiers sembra con questo dispaccio, 
‘dare alla ‘provincia come una prova della stàn- 
chezza ‘e ‘dello ‘scoraggiamento del movimento pa- 
‘rigino ‘il passo tentato ‘da alcuni intermediari è 


‘| specialmente dalla Lega i quali, per essere rice- 


vuti, avrebbero dichiarato di non venire ‘in nome 
‘della Comune, ma sarebhero venuti in realtà nel- 
l'interesse ‘dei vinti ad implorare la clemenza dei 
Vinvitori. Gi 

La Lega in quanto la riguarda, «non pud'ac- 
celtarè una simile interpretazione dei suoi atti; 
essa è intervenuta non già presso «un vincitore in 
favorè di un vinto, ma ‘essa è intervenuta presso 
due belligeranti allo scopo di far cessare al più 
presto possibile una lotta dolorosa;  qualurit 
debba esserne il vincitore. 

Essa si è indirizzata al sig. Thiérs per recla- 
mare unicamente i diritti, il riconoscimento dei 
quali poteva far conchiudere la pace, cioè: 

1° Il riconoscimento della repubblica ; 

2° Il riconoscimento dei diritti di Parigi; 

3° La custodia della città affidata esclusiva- 
mette alla guardia nazionale. 

Essa non fece alcun’altra domanda al signor 
Thiers; essa non ha, come egli dice, solleci- 


tato l'applicazione di un trattamento moderato agli | 


insorti vinti; poichè essa non fece neppure allu- 
sione ad un’amnistia qualsiasi, di cui non può 
esser fatta. parola fra belligeranti, i quali, termi- 
nata la lotta non hanno da esercitare alcuna azione 
gli uni contro gli altri 6 non hanno it cotisé- 
guenza alcana grazia da, accordare, Ì 

È il signor Thiers il qualè; nel «suo colloquio 
cei delegati della Lega, ha spontaneamente. di- 


chiarato che le guari > che deporreb- 
. i 


SS 


Le lettere ed i reclami, devono ,essere .inviati:franchi alla Direzione ‘del 
Giornale, — Non sì restituiscono i PR GRORrit, 

Per gli annunzi in 4.* pag. rivolgersi all cio gen. d’annunzi sui Gi i 

"st [ISA di A. D. FerroNI, via Cavour, 27 ed alle Succlissali in Napoli RI 
mi i e in Roma, via della Maddalena, 46 e 47: Prezzo cent, 30° ogni' linea. 
; 2 Pagamento anticipato: Le'inserzioni sotto la firma del'gerente L.A lalinea. 

Gli abbonamenti che-si. prendono per-l’estero ‘devono: pagarsi in oro. 


zione nella guerra civile. 


«tavano,.col proprie baroccio nella strada Nazionale > 


legrediti, da.due, persone armate di ; fucile e; appo- 


| menti che potrebbero essere. presentati nel: corso =’ Sa 


dei giornali, via «delle Finanze, n°:19. 


«Branch, n°,1. Cecil 


bero-le armi sarebbero al coperto 'daogni-ricerca. 
Questo “impegno ‘è trasformato -nel‘dispaccio alla 
Provincia in una semplice promessa di vita salva 
accordata ‘a 100,000 guardie «nazionali, ‘contro i 
quali resterebbe dunque «riservata“la ‘possibilità 
della deportazione! t 

La'Lega ‘doveva + protestare «contro -una ‘inter- 
pretazione' interamente-erroneasul:senso«dei suoi 
passi, contro l’oblio “completo «delle: parole scam- 
biate fra i-suoi delegati ed il ‘capo: del. potere ese- — 
cutivo, ed infine controlovsconoscimento assoluto a 
di una situazione ‘che ‘impone a'tutti,..in presenza 
dei prussiani, una uguale 6 reciproca modera- 


i 
‘LA*PUBBLICA- SICUREZZA 
Leggesi- nella: Provincia idi--Arezzo:idel+23 : 
Verso,Je 2,ant... del, 15 corrente, mentre transi- 


Anconitana, ©.precisamente nel popolo. di, Ranco, 
Luigi Boncompagni -e; Fortunato Rossi, furono ag- 


state lungo la strada stessa. Il Boncompagni, ri- 
portò una ferita.in una mano, eil Rossi una fe- 
rita.al..collo,; ambedue prodotte; da arme,da fuoco. 
Il Rossi trasportato. allo,.spedale ,.di Arezzo;..mo- 
riva, qualche. giorno:appresso per; causa della;detta 
ferita. È ancora ignoto ;se .l’aggressione yenne 
commessa ; per rubare 0 per. sfogo :di ; vendetta 
privata. 

Ci vien pure riferito, che. Ja sera: del 19,correnie 
10, individui armati..con facili.;a due.canne:e colla 
faccia bendata, si introdussero nella casa che ri- 
mane al principio. della salita. del. Monte S..Savino 
appartenente .al, Savini, procaccia.e agiato possi- 
dente di campagna, mentre;era a cena; colla:.sua 
famiglia, e lo .derubarono: di.una forte .somma:di 
danaro,e di.dne, sacchi: di biancheria. 


"Il Circondario di Batletta “del ‘23 corrente 
scrive : n 


Sull' alba del: 16-corrente'mese'certo'Basile Fràn- 
cesco traflicante:da:Ruvo, ‘vente aggredito ‘sulla 
strada di Terlizzi da«cinque-malfattori ‘afmati, e 
spogliato «di «tutto ‘il‘suo avere, ‘non ' senza “aver 
prima patito delle‘serie violenze-per parte dei ma- 
landrini. L' arma'dei.R.‘earabinieri di quest’al- 
«timo comune, colla:scotta: degli ‘indizi’ avuti, ‘rîu- 
‘sciva “ilugiorno ‘dopo ‘a rieonoscerne‘ed‘artestithe 
‘ano :in persona «di «um pregiudicato di ‘Terlizzi 
stesso. Speriamo che gli‘altri pure ‘non ‘tàrderarino 
a cadere-nelle ‘mani della «giustizia. = 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Pritsivtaza ‘Vie Vica-Prts. Criso MARZUCÙHA. 
Tornata del 24 aprile. 

La seduta ha principio alle ‘ore 2 8j1 
Ra principi ore qa conta 

Il .processo verbale della ‘seduta ‘precedente è 
letto ed approvato. 1 

È chiesto ed accordato ‘un congedo: 

Viene letto ‘un ‘elenco di omaggi: 

L'ordine del ‘giortio féca ‘il segtiito della di; 
sione ‘genierale del ‘progetto ‘di ‘legge ‘per gi 
rentigie delle prerogative del ‘Sommo ‘Potitofice è 
della ‘Santa Sede, @ per Jo relazioni @ello Stato 
‘con la Chiesa, 

Samsirvinmittà dottatidà 'so Ta presidehza 
gt abbia Ent giù meno alati Ta 
Bratulazione trasmessogli dalla Camera dei depu- 
tati di Bokarest. pi ge PIE 

Piaizò. dico cho Ta presidenza vi 


Fisponderà 


con vin indirizzo gii à 
sanenvemito dii fio 
Rn (relatore) chiede la parola sullor- 


on rr ; 

sr MARR } 
Pal fari di role SRI 
8 anche mem- —/ 


VIGLIANI (| 
che le opinioni, di © 
dallo gin, | pb 
sioni che ebbero luogo ne ] paci con- 
a GIONI, ha portal i 
i i Sento Te di 


damenti. |}. 4 ,; via 


TO store) gii berto 
mamaraNi (rela Lala CO 1:90 1671; ste 
le non fu sua.ini 4 È 
pero e Do, Viglini, pesto) no dati pa e 5 


Ro 3 


senatore. Vigliani, quanto tuti gli ivaltri vemenda- 
della discussione, si. trasformino .in, tanti; progetti 
di legge speciali, da degna dop rrmion la 
discussione della.legge, sulle guarantigie.. ;;> 
viGnzaniI (membro dell'ufficio centrale) af- 


TS 


“L'ufficiò centrale si adoperò già a migliorare la 


ferma che i og lig n me: prio 

ino di troppo la discussione della legge, e che 
È dovere Val Sonata che la leggo esca dal Senato 
stesso in modo tale .che sia degna dell’alto con- 
sesso in cui la si sta discutendo, 

mE FALCO (ministro guardasigilli) si associa 
in parte alla proposta del senatore Amari, , 
trovando che gli emendamenti enunciati dall’on. 
Vigliani sono di molta importanza, lo invita a 
presentarli al banco della Presidenza, affinchè gli 
altri Rep del pole SEEN possano fare co- 
noscere il loro parere in proposito. Ù 
“ wmentaNE (membro dell’ufficio centrale)  di- 
chiara che i suoi. emendamenti brevi a. sempli- 
cissimi furono. già formulati, e che incombe alla 
Presidenza di decidere se debbano o no essere 
trasmessì all'ufficio centrale, x 

AmMmaRI prof. mi. sostiene di nuovo che gli 
‘emendamenti. Vigliani modificano sostanzialmente 
la legge; e prolungheranno non poco la discus- 
sione. 

PONZA DI SAN MARTEN@ 0SSOrVa, essere 
necessario che gli. emendamenti. Vigliani siano 
presentati oggi stesso, stampali a distribuiti. ai 
senatori affinchè possano prenderli ad esame. 

VIGLIANI (membro. dell’uflicio centrale) dice 
che fu soltanto in. ossequio al reg nto 56 


non. presentò. peraneo i, suoi emendamenti, chesi |' 


affretta @ presentare: oggi, poichè. vedo, che, da 
tutte-le parti: del. Senato se.ne manifesta il de 


mms. invita il senatore-Vigliani a dare. let- 
tura dei proprii emendamenti. 

vieriani (nnembro dell'ufficio centrale) dà 
lettura degli ensendamenti che seguono : SA 

« I senatori sottoscritti, mossi dal desiderio di 
rendere la, seconda parte di-questo progetto rela- 
tiva alle relazioni dello Stato colla Chiesa megho, 
corrisporidente al ‘sio scopo ed agli atti prece- 
denti del Governo ‘6 del Parlamento, propongono 
di introdurvi. gli emendamenti seguenti : i 

« 19.Sì trasporti l'art. 13 del progetto nel ti- 
tolo H dopo l'art. ‘17, e sia concepito in questi 


termini: 

«Art. 17 bis: Sîtio a che tion sia provveduto 
con legge'genérale alla libertà d’ insegnamento , 
I'‘istrozione datà nei Seminari vescovili @ negli 
altri Istituti di istruzione @ di educazione pei gio- 
vani destinati alla carriera ecolesiastica è pareg- 

“ giata alla istruzione data ‘în conformità degli ar- 
ticoli 251 e 252 della legge 13 novembre 1859, 
salva la vigilanza governativa per. ciò ‘che ri: 
‘guarda l’igiene , il buon costume e l'ordine pub. 


«Nulla è innovato quanto ai Seminari, ai Col- 
legi, alle Accademie ‘ed. altri Istituti cattolici fon= 
dati in Roma ‘e nelle sedi suburbicarie per l'edu- 
cazione ‘e coltuta degli ecclesiastici: essi conti- 
nueranno a dipendere unicamente dalla Santa Sede 
senza alcuna ingerenza delle autorità scolastiche 
del Regno. I gradi e i diplomi accademici confe- 
riti in detti Istituti avranno lo stesso valore di 
quelli ottenuti nelle. Usiversità straniere. » 

« 2° L'art. 16.sia così modificato : 

Si mantiene la..prima parte. 

Ai due capoversi si sostituisca ;il seguente : 

« Sino a quando non sia. altrimenti provveduto 
colla legge speciale; di cui. all'art. 18, restano 
ferme le disposizioni delle.leggi civili e-1° appro» 
vazione. governativa per tutto..cìò che riguarda la 
creazione e i modi. di esistenza civile degli. Isti- 
tnti ecclesiastici, l'acquisto ; l’ alienazione e. ogni 
muîazione di destinazione dei. loro beni. » 

« 3°-L’art. 18 sia così ampliato: £ 

« Con legge ulteriore, da presentarsi nella pros- 
sima sessione del Parlamento, sarà provvednto al 
riordinamento, alla conservazione ed all’ ammini» 
strazione delle proptietà ecclesiastiche, mediante 
l’abolizione dellé Amministrazioni governative degli 


4 


Economati Regi e del Fondo pel culto, e la con- | 


veniente distribuzione fra gli enti ecclesiastici dei 
patrimoni. degli Economati edi ogni. residuo «di- 
sponibile del Fondo pel culto ». 
0 dè: firme di 38 senatori) 
RES. chiede al Senato se debba passare quegli 
emendamefiti all’ ufficio centrale. 
Il Senato risponde affermativamierite. 

) montanari parla: a luhgo in difesa della 
prima parte della legge, e prendendo quindi ad 
esame il titole secondo» tela legge stessa dichia- 
rasi favorevolissimo agliemendamenti:propesti dal 
senatore Vigliani, perchè accordando piena libertà 

alla Chiesa, inaugurano -la.tanto desiderata sepa- 
razione «assoluta della Chiesa.dallo Stato. 
cammnar-np:enx dice che la legge che si 

sta ora discutendo è una legge politica; la qualè 
ripete la sua origine dalla politica. che ci condusse 

a Roma, politica che reputa inutile di prendere 


‘ad esame, perchè fu già sanzionata da due altre | 


leggi. L'oratore continua dicendo che, in mas- 
sima, egli accetta.il principio. a cui s’informa la 
legge; principio liberale di cui parlò si egregia- 
mente l’on. ministro degli affari esteri; ma ag- 
giunge pure ‘che non divide l'opinione manifestata 
dal ministero ‘riguardo al coraplesso della legge 
in discussione, e che. not. treda ch’essa risponda 
pieriatnerntà di sud scopo, hè che soddisfi 1; im 
‘pegnî morali di nidi contratti in faccia all'Europa, 


propesta lente tà gli Ein ‘che tutti co- 
Nioscono , ia con Quegli emendamenti si lascia- 
- ròno nella 1 mica olor "ine ] 
dinamo gli” biti opo ti” dal senatore, Vi- 
gliîni, ed’ai GiAlf anche l'orilire apposo la pro-: 
ria firma n cafe: 
R A provate cieli noli FATA diri nteli’atror- 
7 iure Giò Ta 1egee réhtigie lascià ancora 
‘assai & desi i, 10 
parla è Tung ‘dei Veni' eccla- 
siasbici , nonche ‘ nè “del” fondo 
Pel' dillo 0'degli P ing deb 
Vitto estate pi iti, per- 
chè la Chiesa fruisca di ti artà. di 
«veni’'veràtente' af SIR 
Ià 
E meod, [Sti 
in A MEO 
‘approvato dalla * ® 
tato d'‘Sak Mattady Dei 
ccilfo? eonmignteo del 1836-diiostra tte” 


1 ;) 
PEA po 
serò ‘feniporale. Prose lid prentatto "e. 
shimergli ‘onentamont? stati presentati d6P'sbha 
ettore Vigtiami, "di to ribonseca Pithportattzà” ma 
saff'orimi che) siccome lw sede del gOverio dév'es. 
csore trasfarita Pelo lugli prorins dè Fifthzo 
LT gi Rota! randa NI" 10RR9O "eccSsanio* Per discu 
terli ampiamente s'idvmplgtaimetità. L'aratote ter- 


Brala Buen 


\ 
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mina invitando il Senato, se pure non yuole ap- 
rovare la legge delle guarentigie quale l’approvò. 
fa Camera! elettiva, ad approvarla introducendovi 
soltanto l'emendamento proposto dall'ufficio. cen- 
trale del Senato all’articolo quinto, emendamento 
relativo alla inalienab lità dei palazzi Vaticano e 
Lateranense, delle ville annesse e delle biblioteche 
e dei mussi che ne fanno parte integrante. 

castaenona (ministro di agricoltura e com- 
mercio) a nome dei suoi colleghi i ministri delle 
finanza e di grazia e giustizia, presenta due pro- 
getti di legge. È : 

anemet rinunzia alla parola riserbandosi a 
presentare emendamenti quando vengano in di- 
scussione gli articoli, I 

micer parla in favore della legge in discus- 
sione, trovandola equa e liberale abbastanza, ma 
combatte gli emendamenti Vigliani, perchè crede 
non convenga fare troppe concessioni alla Chiesa, 
che mostrossi sempre disposta ad abusare di tutte 
To concessioni. Presenta poi un ordine del giorno 
col quale, il Senato, confidando che la materia di 
questa legge non potrà fare argomento. di traltati 
internazionali, ma farà unicamente parte del no- 
stro diritto pubblico interno, passa alla discus- 
sione degli articoli. 

La seduta è levata ‘alle ore 6. 

Domani, 25, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 
Tornata del 24 aprile. 


La seduta è aperta alle ore 2 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca îl seguito della discus- 
sione del progetto di legge relativo ai conti am- 
ministrativi del Regno dal 1862 al 1867 e al conto 
generale dell’amministrazione delle finanze per l’e- 
sercizio 1868. 

ExeueEN dice che non farà un discorso, ma 
presenterà una mozione d'ordine. Secondo lui, la 
Camera non deve approvare questi conti hella forma 
in cui il governo li ha esposti. 

Se il ministero intende che questo progetto debba 
essere la sanatoria di tutti i peccati dei ministri 
passati, che esso invochî.la benevolenza della Ca- 
mera, ma che non pretenda che la votazione di 
questa legge sia un temperamento regolare, ordi- 
nario e giustificato, è cosa che non si può am- 
mettere. , 

La Camera, anche volendolo, non avrebba au- 
torità dì fare una cosa simile. d 

Propone perciò che la Camera respinga senz al 
tro questo progetto di legge è lo rinvii al mini- 
stero perchè esso lo compili in una forina diversa 
e che sia più conficente alla dignità ed aj diritti 
della rappresentanza nazionale. (Approvazione 4 
sinistra) 

sRIsuEDT-DODA pronunzia unlungo discorso; 
dicendo che non lo fa per illuminare la Camera, 
la quale conosce benissimo tutti gli argomenti che 
si riferiscono ai bilanci, ma per istruire quella 
gran parte di pubblico che non comprende tutti 
ì congegni della nostra macchina amministrativa. 

L’oratore entra quindi nel campo delle cifre, 

esaminando lungamente le diverse partite quali 
sono esposte nei bilanci dei vari anni, ma lo fa 
in un modo così staccato, che è impossibile te- 
nergli dietro. 
* Lamenta l'enorme disordine che ha presieduto 
all'amministrazione delle finanze in questi ultimi 
anni e deplora l’ infinita quantità di maggiori 
spese che sotto forme diversissime farono fatte 
dai varii ministri. 

Fà appunto alla Commissione di avere accettato 
in blocco e senza darsi la pena di verificarle le 
somma complessive ché le furono -presentate dal 
governo e di non avere tentito conto dei tanti 
mandati che dalla Corte dei conti furono regi- 
strati con riserva. La Commissione se voleva fare 
tm lavoro serio doveva tenere conto dî tutte que- 
Ste cose, tarito più in quanto che essa stessa con- 
fessa di non avere potuto vederci molto chiaro in 
tutto quell’ammasso di cifre che il ministro Sella 
vuole fare passare alla Camera: Qui. non si tratta 
di un voto polilico, ma di un voto mediante il 
quale le prerogative della Camera ed il diritto di 
esame che essa ha sull’amministrazione dello Stato 
non divengano una. vana parola. od un’ irrisoria 
formalità. 

Dice che-il voto che il Sella chiede alla Camera 
potrebbe darevagio a supporre che .si. vuole ap- 
profittare dell'occasione del. tranferimento della 
capitale a.Roma per.bruciare tutti i documenti 
idell’ammivistrazione finanziaria. degli ‘anni pas- 
sati e distruggerne persino il ricordo. 

Rammenta che la Gorte dei conti ha constatato 
chele mancano molti documenti per potere dare 
un giudizio sulle maggiori spese,. che la Commis- 
sione concorda con questa conclusione, che man- 
scano.i conti-dei. varii Stati che furono poi incor- 
porati nell'Italia. 

Per conseguenza noi. non. proponiamo. un bia- 
simo-perchè non possiamo biasimare ciò che non 
conosciamo, ma, proponiamo che. si. sospenda. la 
votazione di questa legge fino a che. i conti che 
sì vuole. fare ajprovare. vengano giustificati con 
documenti. 


fante. istanze della: Camera; non siasi giunti ad 
avere una vera e seria legge sulla responsabilità 
ministeriale ed accusa l’ on. Mospargo di. avere 
voluto spaventare la. Camera ficendole, coma fece 
Shakespeare, passare davanti tanti re. decaduti, 
dal conte Bastogi fino al signor Sella, e di avere 


di volùto trasformare. una questione di moralità pub- 


blica in una questione politica. 
‘ Ciò non deve avvenire ed è perciò che egli ed 
i suoi amici chiedono -che questo progetto di legge 
wenga sospeso. (Bene a sinistra). 
monrpPurgo (relatore), parla. brevemente per 
un: fatto personale. si 
senta (ministro delle finanze) si. meraviglia 
che dopo avere per tanto tempo chiesto che si 
presentassero i conti consuntivi, e dopo avere ac- 
colto: con simpatia la loro presentazione,-hon siasi 
\yoluto tener conto.degli sforzi fatti dal ministero 


progetto abbia, dato occasione di Tare pronuuziare 
parolexdi vilipendio Se intto e-pèr tutti. 

Jo qui non posso dire che una cosa. —— 
Bisogna chè sopra questo punto dei am 
ministrativi la Camera si decida ‘a prendére un 
partito. Approvaleli. o. disapprovateli, ciò non 
monta, ma io credo che qui nessuno vorrà uscirne 
UU sospetidere uda deliberazione sopra un argo- 
fee Sul qttale bisbgutà decidersi. 

è 


».. Termina deplorando che in Italia, ad onta delle | 


e\della sua buòna intenzione, e che (ggi questo‘ 


: Non basta perciò qui pronunziare dei discorsi 
che sono un biasimo dei più severi verso tutte le 
| amministrazioni che ressero la cosa pubblica dal 
| 1860 in poi, n 
|. Dimostra esser facile per esempio che la Corte 
dei conti non abbia potuto presentare dutti i conti 
puri, ma è questa forse una ragione perchè 
il governo non presenti alla Camera i conti am- 
ministrativi? 

E la Corte dei conti, della quale venerdì si è 
parlato qui con quel disprezzo, col quale da una 
parte: della Camera si parla di tutto, dimostra 
‘chiaramente in qual modo essa debba. tardare 
nella preseniazione di molti conti. 

L'on. Doda ha detto che egli non fa nessuna 
differenza fra conti amministrativi e conti giudi- 
ziari. Ebbone, io gli rispondo che quando si dice 
una cosa simile non si ha nessuna nozione della 
responsabilità che incombe ai contabili, e della 
diversità che esiste fra i due conti. 

Noi, 97 ministri-(come disse l'on. Massari), ab 
biamo commesso delle grandi violazioni di legge, 
secondo l'on. Seismidi-Doda. Egli mi biasima di 
‘aver presentato un conto solo dal 62 al 67, ma 
se è la legge che prescrisse ciò. L'art. 69 della 
leggo di contabilità stabiliva un conto solo dal 62 
al 67, ed uno speciale per il 1868. 

Sì dice che non vi sono, documenti, ma, 0 si- 
gnori, per le spese vi sono negli archivi della 
Corte dei conti dei milioni di mandati. Andateli 
a vedere, e poi parlerete. Ma voi parlate senza 
sapere ciò che dite; vi. sono dei documenti da 
annegarvi tutti. (Zarità) A chi volete dare ad in- 
tendere che si siano spesi dei miliardi senza do- 
cumenti? O voi non avete voluto înformarvene, 
Oppure... 

Voce a sinistra: Lo dice la relazione. 

senzA (ministro delle finanze). No, signore, 
che non lo dice, la legga tutta. Alla Corte dei 
conti vi soo 2,316,000 mandati e 117,000 decreti 
che provano le spese fatte. 

L'on, Cancellieri ha detto che la Corte dei conti 
non conta nulla e che noi la ésautoriamo. Ciò non 
è vero; la Corte dei conti, ch'è il tribunale il più 
inamovibile del Regno, ha una diretta sorveglianza 
sopra tuttì glî articoli di spesa. 

Se la Corle dei conti avesse trovato dei man- 
dati contrari allo leggi, essa non avrebbe mancato 
di farsene rendere conto dal relativo ministero. 
E se i decreti registrati con riserva non hanno 
‘dato motivo a discussione, gli è perchè si è ve- 
duto che essi furono daî ministri fatti per estrema 
‘urgenza. Li 

Si lamenta che ‘certe cose sfuggano al eou- 
trollo della Corte dei conti; ma come volete che 
essa controlli la tassazione che fa un agente \do- 
ganale di una merce che esce dai magazzini della 
dogana? Come volete che essa veda tutti i fogli 
di carta bollatà che vengono presentati all’ullicio 
di registro e bollo? 

Bisogna pure considerare che alla testa delle 
amministrazioni vi sono degli impiegati che fanno 
il proprio dovere; degli impiegati che voi. vili- 
pendete tutti igiorbi... 

Voci .a sinistra. Già, la burocrazia. 

sima. Che cosa è la burocrazia ? Sono degli 
impiegati che hanno cuore ed onore quanto. voi, 
ed io mancherei al primo dei miei doveri se non 
li difendessi dai. vostri vilipendii. (Benissimo!) 

E lo stesso on. Cancellieri, il quale si distin- 
gueva in questi attacchi, crede egli che, s’egli 
fosse al.mio. posto, potrebbe cambiare.d’un tratto 
gli inconvenienti ? 

Voci a sinistra. Queste sono frasi. 

SELLA. Sono fatti; e, sè credete che ci sieno 
dei colpevoli, puniteli e fate. le vostre proposi- 
zioni. 

Dopo ayere accennato: alle difficoltà che. esistono 
nel compimento delle liste di carico dei beni de- 
maiali, il ministro dimostra che pochi mesi dopo 
che andò in vigore la nuova legge ‘di contabilità, 
la quale cambiaya così radicalmente l'assetto del- 
l’amministrazione, non si poteva avere per il 15 
marzo in pronto i bilanci di definitiva previsione. 

Anche per le maggiori spese il ministro delle 
finanze dimostra che il governo ha sempre cer- 
cato di tenèrsi streltamente alla legge e che dei 
155 milioni dei quali si fa tanto strepito, 109 ap, 
partengono alle spese obbligatorie Ie quali si pos- 
sono, a.tenore dello Stato, spendere senza previa 
autorizzazione. Dunque non c'è violazione di legge 
perchè Ja Corte dei conti stessa riconobbe che 
esse erano legalissime. Resterebbero 41 milioni. 
Di questi una parte si-giustificano colla legge, la 


il governo può in casi d'urgenza autorizzare delle 
spese per decreto reale. 

Sopra queste spese potrete dire che abbiamo 
fatto bene o che abbiamo fatto male, ma non po- 
trete dire che ci fu violazione di legge. Non è 
vero che alcune spese non sieno neppure giusti- 
ficate. Se gli oppositori avessero voluto informar- 
sene avrebbero trovato che in uno dei volumi che 
io ho presentato esse sono specificate. per eserci- 
zio, per ministero e persino per capitolo. Chiun- 
que voglia esaminare quei conti, potrà farlo quando 
vuole. 

Gli è per conseguenza di ciò che io non ac. 
cetto affatto che mi si traiti alla Camera nel modo 
col quale mi hanrio trattato gli avversari in qué- 
sti giorni. 

Si disse che anche cerle sottrazioni - figurano 
nelle maggiori spese. Al magazziniere di Bologna 
faronò rubaté circa 7,000 lire. Bisognò esaminare 
s0 questo ‘mdagazziniere era colpevole di negli- 
genza per essersele lasciate rubare. Come pre- 
scrive la legge, fu consultata la Corte. dei conti 
Ta quale escluse questa negligenza. Il ministero 
condannò non pertanto il magazziniere a rimbar- 
sarè 2,000 lire, tna è naturale che il governo do- 
vette rimborsargli le altre cinque mila, 6 che 
questa somma non poteva figiirare' altro che fra 
le spese straordinarie; 

Dimostra‘ purè» instrssistente  an’aetusa dell’ono- 
revole Cancelferi the*sî facciano figurare come 
non esatte‘certe quote' del prestito, mentre s'iscris- 
sero dall’altra‘parte ‘tutti i'timborsi, spiegandogli 
come realmente alenne quote non''fiîronio esatte, 
md comè'nòri Per'questo sî ‘potevano ibn pagare 
i ritbbrsi: Ù 

Sî dite che qualche ‘carta minca, ed il mini- 
strò ‘Cottviere chie- iella confusione del trasferi- 
mento tellatapitalé da Torîno ‘a Firenze sé ne 
perdette ‘taluttà; 

munita. E talune furono portate via! 

Sitia. 0 Un: Riltia, fortttili nomi , cogfionii e 


generiche. Ù 


| fatti; Ii porti’ qui tt 'io* iòn’ammettò accuse 


quale stabilisce che nell' intervallo delle sessioni {. 


In ogni modo, io dichiaro apertamente che non 
curo le accuse generiche che qui si sono fatte. 
So vi sono fatti si portino qui e si rivelino chia. 
ramente. Noi diremo le nostre ragioni se ne 
avremo, € se saremo colpevoli;. la Camera ci con- 
danni. Ma invero io non capisco che qui si cerchi 
con mille arti di arrullare la. matassa, e purchè 
di non prendere una decisione, accusano a di- 
riflo ed a royescio, e propongono le questioni s0- 
“spensive. Ba y 

Per queste considerazioni il ministro respinge 
È proposta sospensiva, @ vtr pure la Camera 

«di respiogerla (Approvazione). 

4 pure La Ca spetta al deputato Cancel- 

ieri. : 
cancrrrcmeriI. Vorrei che prima il ministro 
della guerra mi desse qualche schiarimento sopra 
un appunto che mossi l’altro giorno alla sua am- 
ministrazione. 

RICOTTI-MAGNANI (ministro), L'on. Cancel- 
lieri parlò di un deficit del bilancio della guetra. 
E;so era, alla fine del 1867, di 27 milioni, e ve- 
niva costituito da un debito equivalente che i corpi 
hanno collo Stato, per forniture. che vengono dal 
ministero comperate € pagate, 6 poi consegnate 
ed Addebitate ai corpi; ma. che non vengono con- 
sumate e rimborsate che: negli anni ti. Gli 
è così che quel deficit alla fine del 1869 era sceso 
a 17 milioni, e nel 1870 diminuì ‘ancora sempre 
progressivamente. È 

cancenLIRRI risponde al ministro delle. fi- 
nanze, ed appoggiandosi alla relazione della Corte 
dei contì, sostiene che tutti gli anni unì cério nu- 
mero. di mandati farono da essa respinti, sia per- 
chè erano contrari alla legge, sia perchè non.cor- 
redati dei documenti richiesti dalla legge. 

Deplora che il ministro abbia diretto ‘alla ‘Si- 
nistra delle parole concitate che proverebbero che 
egli non si è punto offeso delle espressioni che da 
questî banchi gli furono dirette. Deplora tanto più 
che l'on. Sella siasi talmente irritato, mentre dò- 
vrebbe sapere-che nelle accuse dei snoî amici e 
nelle sue non vi è nulla di personale, 

Riepiloga e spiega molte delle cose da lui dette 
nella seduta precedente, e cita una leltera diretta 
dalla Corte dei conti.al. ministro della guerra nel 
1867, e nella quale è detto che nel suo bilancio 
Vi sono vari capitoli per una somma di 28 milioni 
chie fion sono punto giustificati. 

Chiede all'on. Sella se i decreti di maggiore 
spesa si presentavano alla Corte dei conti prima 
di fare la spesa, oppure dopo. 

sELIA (ministro). Qualche volta anche dipo. 

cancarzieri, In grazia; in virtù di quale 
legge si faceva ciò ?. (Zlarità a sinistra) 

SELLA (ministro). Non abbia paura, glielo 
dirò poî. 

CANCRLLIRRE sostiene che furono molti mi- 
lioni quelli che si spesero senza legge, senza che 
fossero inscritti in uno deî capitoli del bilancio e 
senza deoreto Reale, e trova che questo modo di 
procedere è altamente biasimabile; ma fu nomper- 
tanto erello a sistema da tuttii ministri che si 
succedettero dal 1860 ‘in poi. 

Rammenta che, allorchè egli fece, l’anno pas- 
sato, la mozione per trovare certi 20 milioni di 
bronzo che non figuravano nè nella situazione del 
tesoro, nè nel bilancio, il primo presentò un qua= 
dro sopra le emissioni delle. monete di bronzo. 
Ora egli prega il ministro a volersi informare di 
quest’argomento perchè è sopra questo quadro 
ch'egli darà battaglia. 

sgiuLa. Ma formuli le sue accuse. 

cancenLizzi. lo non voglio formulare ac- 
cuse, ma voglio discutere quel quadro, e leal- 
mente lo avverto prima onde egli sì metta in 
grado di prendere informazioni sopra questo ar= 
gomento. 

PRES. Che cosa c'entra ciò in questa legge? 

cavsceLuigRI. C'entra sicuro, poichè un 
articolo di questa legge approva il conto della 
emissione di bronzo. 

Inoltre io vorrei sapere: perchè nom si presen- 
tano i conti delle provincie napoletane e siciliane 
del 1860 e 1861. O che non si hanne ad avere? 
Tn quale modo vuolsi che sì cominci a discutere 
dei conti cominciando dal 1862, mentre non si 
videro ancora i conti degli anni precedenti ? 

E si sbaglia l'on. Sella allorchè ci piglia per 
una Corte di registrazione, invitandoci ad appro- 
vate .od a respingore il progetto: moi vogliamo 
discutere questi conti perchè ne abbiamo: ib di- 

ritto. Non è perrispirito di opposizione che noi 
così facciamo, ma.è per amore al paese che noi 
chiediamo la. luce. 

sigkaza: (mipistro).. Jo. non. mi sono. lagnato 
delle ingiurie che mi sono dirette personalmente, 
perchè ormai ci sono tanto avezzo, che.le ingiurie 
non.mi fanno più nessun effetto ;..ma confesso che 
sono sensibile alle ingiurie che. toccano altri. 


Rispondendo all'on. Cancellieri, dice. che non‘ 


sa siansi mai fatti mandati con pagamento aperto. 
In quanto ai pagamenti. che si fanno in.anticipa- 
zione, dice che è impossibile che i vari ministri 
possano tante volta. non. dare; intanto. un. ordine 
di pagamento, salvo a fare pervenire. più. tardi i 
documenti giustificativi. » Molti .di questi decreti 
@ posteriori. furono fatti,, ma essi non portano nes- 
sun, pregiudizio alla regolarità della spesa, 

È facile al. deputato Cancellieri. biasimare tran- 
quillamente dal suo baneo.certe..cosa-senza tener 
conto» dei. fatti, quali sone la, unione.di satte-stati 
si uno'staio solo, © la: trasformazione, delle varie 
leggi. 

In quanto alle monete di: bronzo ie vorrei che 
il deputato:Cancellieri mi. dicesse quali appunti 
vuole farmi in: proposito; 

cavertramei: Domando»la parola. 

Voci. Ai voti! Ai voti 

canceLDuERi parla controlla chiusura, Prega 
la: Camera’ a lasciargli ‘svolgere le sue: osserva- 
sie sopra questo argomento déi 20. milioni di 

ronzo. 


mms. Mette ai-voti la chiusura. che è appro- | 


vata. 

Poi dà lettura delle varie proposte che furorio 
fatte sopra questa legge. La maggiore parte di 
esse è di carattere sospensivo, 

SRISMNT-BODA parla per un fatto. persp- 
nale e nega di avere mai intaccato il corpo degli 


|, impiegati. 
i "Ripeto che ha lamentato il male andamento 


Ì 


della amministrazione finanziaria, e_ speci, 
di quella dell’on, Sella, che agli rifiote Simone 
dallo scontento degli impiegati. quali'hanno forse 
molte ragioni da lagnarsi per il modo col quale 
sono traffati. 

wmES. annunzia cha dotnani si procedetà alla 
Votazione delle varie proposte ei avverta che so- 


dii E Tv«catto della itivhibsta' sulle Ter- "| pra di esa fu chiesto l'appello nominate. 


fofovis metidioniti ? (OK! 0A!) 


Î 


Bitti: Prima di tutto”, èssè hoti tatitarono | 


1 du‘utid dei stiinisteri, toa‘ dalla Camera! 


La seduta è sciolta alle ore 6 12. 
Domani Comitato .alle 11 e seduta 
gle 2. 


pubblica 


CRONACA DI FIRENZE 


MI marchose di Lorne e la gisvane sua sposa 
(figlia della regina. d’Inghilterra) rimarranno 
probabilmente ‘ancorà un paio di. giorni a Fi- 
Tenzé, dove hanno visitato tutto ciò che vha 
di più importante a vedersi. L'altra sera essi 
acceltarono un desinare loro offerto da sir Au- 
‘gusto Paget. Credesi che partiranno mercoledì. 


leri, ‘ignoti ladri, entrati ‘nei locali dove il 
sig. B.rbèra tiene la sua tipografia 
e Faria a aloe di te soi prono 

Un vecchio mendicante, e cieco per giunta 
certo Rsffaello G., di Petriolo, fa: derubato 
della somma di L. 212 in monete d’oro e di 
argento che aveva accumulate e custodiva ge- 
losamente. 

Farono arrestati alcuni giovinastri che giuo» 
cavano a giuochi proibiti. 


da Dicezion e dell’Associazione dei segretari 
erimpiegati comunali della provincia di Firenze 
ha inviato una circolare a tutti i membri di 
detta Società, con cuî li convoca în assemblea 
| generale per 16 ote 414 del 30 aprile; nella 
{sala della R. Accademia dei Georgofili. Le Di- 
rezioni delle ferrovie romane e dell’ Alta Italia 
{ accordarono il ribasso del 50 %, sui biglietti 
! di andata eritorno in seconda ed in terza classe 
- ai soci che si reclieranno a quest’adunanza, 
| în cui, fra le altre cose, verrà discusso il rei: 
i dimento di conti per la gestione dell’anno 4870 
‘.ed.il preventivo pel 41874, Noi vediamo con 
piacere. i. progressi di questa Società, la quale 
gioverà a render migliori le condizioni d’una 
, numerosa categotia d’impiegati. - 


La sera del 29 aprile, a ore 8.12, il signor 

Gustavo Campostrini, col gentile concorse del 

{ barone Hans de Bilow, della signorina Anna 

F. Crane, e dei signori professori : cav. G. Gio- 

; vacchîtiî; .G: Brumi; ‘3. Sbolci; G. Ballerini, 

Menni: ed’ altri, darà ‘un. concerto vocale ed 

istrumentale: nella sala Sbelci, borgo S. Croce, 
numero. 6, 


L’ Accademia filodrammatita: dei Fidenti , 
nella; sua adunanza. del 44 corrente, nominava 
il sig. Giuseppe Costetti , autore drammatico , 


‘a socio onorario ed a consigliere di censura 
nell'Accademia stessa. 


Di Questa sera,.25 corrente, alle ore 8 precise, il 
signor Filippo Cintolesi' farà la solita lezione pub- 
blica d’algebra elementare nella sala dei Liberi 

È Perisgtori posta im yià de' Benci, n. 10. 

| Domani, 26; ad un'ora pom., il dott. F. Finzi 

{ farà la solita lezione di Geografia dei cuneitormi. 

® A mezzogiorno il prof. A. Zaccagni Orlandini 
farà la sua lezione di Statistica: 


MINISTERO DELLA MARINA 
{ Bollettino meteorologico del dì 24' aprile 
ore 1 ‘pomerid. 
La depressione barométrica segnalata ieri si 
1 è (estesa. all’Jtalia inferiore dove il barometro 
( è sceso. da G.a:7 mm., mentre è abbassato 
soltanto di 3 mm. nella superiore. I venti do- 
| mimanti sono del 3° e 4° quadrante, forti in 
alcune stazioni. H cielo è sereno in Sardegna, 
È ve Aosta: e nell'Italia centrale; nuvoloso al- 
nuo 
ll mare è agitato solamente a Portotorres e 
a Taranto. 
Non si hanno indizi di notevoli cambiamenti 
nello stato meteorologico della Penisola. 
« Pemperature estreme del di 24 aprile 
‘Fermometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima. + 130 
Massima: + 26 0 


Nota deî defunti denunziati nel giorno 
22 aprile. 

Bencini Maddalena, d’anmi 81 — Becaltini Ca- 
rolina, id. %.— Trentanove Tommaso, id. 52 — 
Scacciati Francesco, id. 56 — Segoni Ferdinando, 
îd. 68 — Pacchiani Emilio, id. 32 — Ventati Fe- 
line, id. 55 — Magini Pietro, id, 53 —Marucelli 
Lnigi;. id. 71.— Bartoli Caterina, id. 60 — Bar- 
tolini Elena, id. 79, 

! Più, 7 bambini che non avevano ancora 6 
ami; > ) 

(ili atti dinascita.denunziati nello stesso giorno 
furono 19, cioè: 12 maschi, 5 femmine e 2 nati- 
thorti. 

Del 23 aprile: 

Pianiforîni Giulio, d’atmî 45 — Da-Roy Arturo, 
id. 42 .— Lucchesi Andrea, id. 42 — Zucchelli 
Teresa, id. 27 — Tantini Elisa, id. 14 — Iono- 
centi Giovanni, id. 20 — Materassi Pietro, id. 
47 = Barbieri Rosa, id-76 — Bscheracci Isolina, 
id. 21— Tedeschi Aonuntiata, id,.35 — Sanna 
Antonio, id. 22 — Megli Angelo, id. 61 — Ban- 
dini Giovanni, id. 29. 

: Più, 9 bambîti ‘che mon ‘avevano ancora 7 
ami... , uuò dara 

tali atti di pascita denunziati nello stesso giorno 
furono 24, cioè: ‘13 maschi, 7 femmine e £ nati 


morti. 
. Matrimoni del .23 aprile» 
Burali Girolamo, portiere, e Pardi Etvira, cu- 
citrico. 
Cividalli Amadio, agente di cambio, e Peroni 
Marittta; dll. a casa) . 3 
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LA PIRO-CORVETTA 
PRINCIPESSA CLOTILDE 


Dal Rangoon Times togliamo i seguenti rag- 
guagli circa una festa che ebbe luogo a bordo 
della piro-eorvetta italiana Principessa Clotilde : 


Nel disimpegno dello nostre funzioni di croni- 
sti ci si presoatano spesso dei fatti più 0 menò 
viceversa,, na oggi il nostro Later 


lor ‘anniversario della nascita del Re 
Vittorio Emanuele, dal comandante Racchia e dagli 
ufficiali della R. piro-torvetta Principessa Cloutde, 
alla Giunta municipale di questa città, colla quale 
avevano fatto conoscenza durante il loro breve 


(o inviti erano per le 9 pom. di martedì, 14 
marzo, e poco dopo quest'ora le lancie della piro- 
corvetta, che già si trovavano presso il molo 
Godwin, trasportarono gli invitati. 

Nel salire a bordo della piro-cotveltà, coloro che 
l'avevano) precedentemente visitata; dovettero im: 
maginarsi che vi fosse intervenuta qualche fata, 
e che col tocco della sua magica bacchetta avesse 
trasformato il cassero in una di quelle sale me- 
ravigliose, di cui si legge nei paesi incantati. 
Tutto l’insieme era così ‘incantevole che appena 
appena si può tratteggiare a parole. Îl cassero 
era coperto da un padiglione composto delle ban- 
diete di tutte le nazioni, ‘ed i lati erano decorati 
con pitture (cartoni) di Signori 6 sîgnore giappo- 
nesi in costume ufficiale, raccolti durante il sog- 
giorno di detto R. legno al Giappone. 

Uno déi più graziosi ornamenti che rallegra- 
vano i visitatori era una fontana, che zampillando 
in mezzo a conchiglie e fogliami, i suvi sottili 
Betti d’acqua, diffondeva durante la sera nn’idea 
di frescura che riusciva assai gradevole. 

Scudi e trofei composti di daghe, sciabole, pi- 
stole, ecc., erano disposti con molta arte, e ag- 
giungevano splendore alla scena. 

Verso le 9 1/2 arrivò il nestro commissario in 
capo, generale Fytche, e la banda suonò il no- 


marcia reale italiana. 

Le danze cominciarono immediatamente colla 
solita quadriglia d'onore; è alle 12 12 tutta la 
compagnia sedette ad una cena sontuosa che era 
stata imbandita in batteria. Il génerale TYRAO, 
in un breve, ma ben appropriato discorso pro: 
pose il brindisj della sera «la salute del Re d* I 


per prendere la rivincita un’altra volta. E 1’ oc- 
casione, e quale occasione! non si farà attendere 
di molto. 

Nel dicembre 1874, per non parlare del 1882, } 
avrà Inogò 41 passaggio di Venere sul disco so-j Patriottismo di un oste. — Un vo 
lare; fenomeno rarissimo e di grande interòsse I gare assioma, scrive il Salut Public del 22, j 
per ì astronomia. Rarissimo, perchè sebbene si | allerma che bisogna affogare i dispiaceri nel ! 
ripeta due volte a breve intervallo, fido dal 1769 } vino. j 
non si è più verificato, e scorrerà dopo il 1882 Un oste di Saint-Just, che è probabile non | 
pa di pre prima n° si eta mi ignori tale assioma, ha fatto affiggere sulla j 

li grande interesse; perchè, osservato da stazioni 
differenti, offra agli astronomi un mezzo di verì- aa le n Hell pati sin in | 

l ali è 
ficare la paralasse del sole, e per-conseguenza la € poî, in ‘questa osteria, il vino sarà venduto | | 


distanza fra i due centri del sole 6 della terra: 
elemento cotesto importantissimo in astronomia,-j € ono prezzo di venticinque centesimi 
«il litro, 


perchè serve di scala per calcolare le ‘altre di. 
Omer Pascià. —. (Questo generale e 


stanze. Vedete mo’ se l’Italia nom è natà-sotto 
benigna stella | persino i pianeti aspettano i suoi diplomatico turco, morto testè a Costantinopoli, 
era nato nel 1806 a Plaski, villaggio della 


| Questo prova che agli uscieri di Parigi non I 
ha dato volta il cervello, e che sanno fare di 
I conti. 


comodi! 

Ecco dunque a che si riduce la notizia messa 
in giro dal giocondo Fanfulla: 0 sarà possibile 
fare qualche cosa di buono spendendo poco, e si 
farà: o ciò non sarà possibile , e allora si starà 
@ ‘guardare agli altri e volgeremo ad altro uso i 
nostri pochi quattrini. Ed il ministro non avrà da 
lambiccarsi il cervello per ispendere le migliaia 
di lite in vantaggio dell’ astronomia. Nessuno 
Stato è quanto l’ Italia ricco di osservatorii; se 
ne contano 14 almeno, nove dei quali dipendenti 
dal ministero della istruzione. Ma quali osserva» 
tori! Quando nel 1864 gli astronomi italiani fa- 
rono invitati dall’ Associazione internazionale per 
la misura. de’gradi in Europa, a determinare la tore dei figli di Hussein-Pascià, governatore 
posizione delle stelle così dette fondamentali, do- | di Widdino, che lo fece nominare professore | 
Vettero con rammarico dichiarare di non poter | di calligrafia alla scuola militare di Costanti- | 
prender parte all’ importantissimo lavoro perchè { nopoli. | 
nessuno degli osservatori della penisola permet- | i Essendo stato presentato al sultano Mahmoud, 
teva di fare quelle determinazioni, che pur sono Omer fu incaricato d’insegnare a scrivere ad 


il fondamento di tutta l'astronomia. Nè solamente 
mancano tutti, quale dell'uno, quale dell'altro { APdul-Medijd, poi venne riominato capitano 


degli strumenti necessari : tutti, ove se ne eccottui | Pell'esercito turco, è fu promosso a colonnello 
quello di Napoli, costruito sotto la direzione del | quando il suo discepélo sali sul trono. I 
celebre Piazzi, mancano di una condizione essen- i Nel 4839, dopo la campagna di Siria, Omer: 

zialissima ; quella di trovarsi in una località.| Pascià fa promosso a generale di brigata. Nel 


adatta : di guisachè i denari spesi per migliorarli | 1842 venne nominato governatore del Libano; 
sarebbero in gran parte sprecati. 


Nè si opponga che gli osservatorîî, di cui ‘di- 
ciamo tanto male, servirono a grandi” scoperta ed 
a celebri osservazioni. L’esàttezza, che bastava un 
tempo ,, oggidì non è più sufficiente. Le determi- î 
nazioni del Piazzi a Palermo, per citarne alcune, I 
mirabili per il tempo in cui furono fatte, hanno 
il pregio grandissimo che, entro certi limiti di 


di Laltas, appartenevano alla religione greca- 
ortodossa, Suo padre, amministratore del cir- 
colo di Ogulini, lo fece entrare ‘alla scuola 
normale militare di Plaski, ove si distinse par- 
ticolarmente per la sua bella calligrafia. 
Entrato nell’amministrazione delle acque e 
strade, nel 1826 fu nominato sotto-ispettore 
a Zara, ma per ignote cagioni abbandonò il 
servizio dell'Austria, passò, in Bosnia, ove si 
convertì al maomettismo, e divenne precet= 


| nel 1846, domò l'insurrezione del Khurdistan; | 
nel 1850 6 1851, ristabili l'ordine nella Bo- | 
snia e nel Montenegro. In tutte quelle delicate 
missioni, scrive l’Indépendance belge del 22, 
egli fe’ prova d’ingegno e di prudenza, e si | 
mostrò moderato non meno che giusto. | 
Nel 1853, essendo scoppiata la guerra fra | 


Croazia. I suoi genitori; il cui “casato era quello; 


stro inno nazionale God save the Qeen seguito dalla | 


talia, » che fu accolto con entusiasmo. Il coman- 
dante Racchia propose quindi «la salute di S.M. 
la Regina, » ed'espresse la fervida speranza che | 
Italia ed Inghilterra potessero essere per sempre 
unite. Questo sentimento fu accolto con grandi 


serrori, ci si può contare con sicurezza. Ma quei | 
limiti sono di cinque o sei secondi: ben altra è | 
la precisione che or si richiede. 

Con tali osservatorii è impossibile: oggidì colti- |} 
vare in Italia l’astronomia dei Piazzi, Oriani, : 
Bessel, Struve; le ricerche dei quali, sebbene sui 


la Turchia e la Russia, Omer-Pascià regolò il! 
suo piano di campagna con molta abilità, e, | 
sapendo scegliere le sue posizioni ‘da tattico 
! valente, con una non interrotta serie di sca- - 
ramuccie seppe affaticare e demoralizzare un , 


‘Terminata la cena, furono riprese le danze che 
sì protrassero sino al mallino. 


La memoria di questa festa rimarrà nella mente i 


di coloro ch’ebbero il piacere di parteciparvi, an- 
che molto tempo dopo che la Principessa Clotilde 
avrà lasciato questo porto. 

Nalla potrebbe superare la gentilezza, Ja cor- 
tesia e la grazia:colla quale gli ufficiali della cor- 
vesta f:cero gli onori della sera: infaticabili nel 
cercare ogni mezzo di piacere, essi riuscirono a 
meraviglia nel loro intento. 

Da molte parti ci giungono espressioni di ram. 
marico che la partenza della Principessa Clotilde 
Sia omaî fissata per una data così prossima qual 
è sabato venturo, poichè la brevità del tempo pre- 
claude ogni probabilità che la nostra Giunta possa 
contraccambiare questo ballo. 


ASTRONOMIA 
E SPEDIZIONE IN AUSTRALIA 


Egregio signor Direttore, 

Ho letto pochi dì fa, in un giornale che sa far 
ridere e pensare, una notizia che, se fosse vera, 
potrebbe scottare ai contribuenti “italiani; la no- 
tizia cioè che-il ministro della pubblica istruzione 

domanda a quello: delle. finanze un mezzo milione 
per inviare.in Australia una schiera di astronomi 
ad osservate } eclisse di sola dell’ undici dicem- 
bre 1871. 


La pubblica istruzione ayrebbò bisogno certo di 


denari, perchè essa nen può vivere solo di frizzi 
come il Fanfulla; ma codesta invenzione delle 

mila lira per una passeggiata astrono. 
mica, non devrebbe far passata. 

Si rassicurino i contribuenti: nessun nuovo. de- 
cimo su nessuna imposta st minaccia. loro, per 
procurare a qualche. astronomo il gusto di yiag- 
giare il mondo a spese dello Stato. Non vo’ dire 
conveiò che sia proprio già stabilito non dovera 
PItalia concorrere in’verun modo alle spedizioni 
scientifiche che in quell'occasione si faranno. Chi 
mai non vorrà desiderare che anche l’Italia, la 
quale, PI SIN, deve ogni sua ron alle 
stelle, non st faccia viva quando tutta le 
nazioni manderanno» a spiare il sole? Pertanto, 
sebbene niuna determinazione sia feto presa fia 
qui, non è tuttavia impossibile che “qualcosa a 


suo tempo si faccia: ben inteso che si avrà a ba- 


Lich di Spese Re tre ov 


LI 
E che le due cose sicàao conciliabili, “Mon: sono: 
lontano dal erederlo. tori sl pe, che la sno 


ima Tibea prima di. 


altre. 


la 
‘di ‘coltello è lasciato sul terno in istato com> 


i per quello e per qualche altro. Nè queste spese 


| fu: aggredito daquattro individui che avevano 


{ nemico di gran lunga superiore a lui in forze, 
! e lo costrinse a ripassare il Pruth, dopo aver | 
i perduto la battaglia di Oltenitza, ed aver ces- | 


profani alla scienza facciano minor impressione 
di quelle spettroscopiche, ora cotanto in voga, 
sono però più difficili, costituiscono pur sempre, 
come nei tempi addietro, la basedi tutto l’edificio | sato di assediare Silistria. 

astronomico. Durante la guerra di Crimea, Omer-Pascià 

A mettere qualcuno dei nostri osservatori in | concorse con i generali. alleati alla direzione 
buone condizioni di località, di costruzione (e di $ ge] piano di campagna, ma siccome non seppe | 
auppellettle deve prima ogni altra cosa prov- | @ non potè attivare ‘& tempo per. salvare la 
vedere qualunque ministro, è! Voglia davver 
line Tenore dell'astronomia ic, cai tell: SUA città di Kars, tale insuccesso menomò 
Di ciò appunto, ben più che della fatura eclisse, d’assai il suo prestigio militare, è lo fece ca- 
si dà pensiero il ministro Correnti, ed i fatti son | dere in disgrazia presso il suo sovrano. È 
li a provarlo. A Firenze si è posto mano all’edî- Fu solamente nel 4861 che Omer-Pascià fu 
ficazione d’un nuovo osservatorio, il quale ha già ! nominato generale in capo dell’armata della 
preparato in certo modo nel padiglione magnetico, $ Rumelia e ministro senza portafoglio dal nuovo | 
or. costruito, il ‘necessario complemento per le i sultano Abdul-Aziz. H 
ricerche di astronomia fisica; perocchè è ormai i Dopo essere stato generale comandante della 
Dea LR la correlazione fo RESTA] spedizione turca nella Erzegovina, e dopo avere 
solari: Non' molto; map qual cosa fa fatto per | ! ristabilito l’ordine in quel paese. nel cn i 
l’osservatorio di Milano, e più si farà in avvenire Omer-Pascià, che parlava molte lingue asiatiche 

ed europee, e ch’era gran croce della legione 
d’onore e decorato di non pochi altri ordini 
| cavallereschi, fa incaricato di. parecchie mis- 
sioni diplomatiche. 

Decessi. — L’Echo du Nord del 20 an- 
nunzia che il signor Mimerel è morto a Lilla 
nella grave età di 85 anni. Nato ad Amiens 
nel 1786, nel 1815 il signor Mimerel stabili 
una fabbrica di tessuti a Roubaix, e divenne 


di cui parlo, sono decretate a caso, o per secon- ! 
dare predilezioni di persone o di luoghi; ma se | 
sta un disegno di riordinamento dei nostri osser- 
‘vatorii, omai quasi al tutto determinato col S| 
siglio degli astronomi, che l’Italia, e non V'Italia 
sola, ha in grandissima stima. 
Lo voglio dire da capo: si rassicurino i con- 
tribuenti: danaro se ne spenderà, ma neppure un 
centesimo verrà sprecato. 
Gradisca, ecc, ecc. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | giò pel principe-presidente, e dopo il colpo 
Furie di Stato fece parte della Commissione consul- 
tiva. Nel gennaio 1862 il signor Mimerel fu 


— L' Italia Militare del 24 annunzia i se- | nominato senatore, nel 4863: venne promosso 


| del 23, mattina: 


| situazione dei belligeranti. 


guenti movimenti militari : 
I 3° battaglione del 70° reggimento fanteria 
da Reggio (Calabria) si è trasferto a Monte- 
leone; ed: il 2° battaglione dello stesso reggi- 
mento da Monteleone si è trasferto a Reggio. 
— Ieri, scrive Il Casalese di Casale Monfer- 
rato:.del. 23; arrivava fra. noi l'illustre storico 
tedesco Teodoro Momsen, e dopo visitata la 
Biblioteca del Seminario, partiva alla volta di 
| Milano. 
— Nella Libertà di Roma |del 23 si legge: 

| yPio Barrucci, ottimo giovane, impiegato: nelle 
ferrovie. romane, mentre ritotnava da Cervara,. 
a cavallo, vestito da gendarme della mascherata, 


a grande ufficiale della legione d’onore, e nel 
1865 fu creato conte dell’impero. Il signo 
Mimerel fa per molti anni presidente del Co- 
milato protettore del lavoro nazionale, e s0- 
stenne calorosamente il trattato di commercio 
del 41860. 

— L'altro ieri, scrive la Gazzetta di Tre- 
viso del 24, cessò di vivere a Belluno mon- 
signor Giovanni Renier, predicatore-panegirista 
di bella fama, che dal: 1855 era” vescovo | di. 
qu) città. 


NOTIZIE E ULTIME 


La Camera ha proseguita oggi la di- 


dire con Pietri suo fratello per > * 3 
cca li seussione ‘ intorno: a’ conti consuntivi del- 


d'interesse; ferito di parecchi colpi 


(Charenton, è 


‘l’atimimistrazione delle finanze. E 


| lieve: ben di; ate da quanto accadein rea 
î pro toa Ti 


#1 passfono le: Egli ora trovasi all’ ospedale di 
|S. dia fano in pericolo di morte, 
«| ed î suoi feritori, che sono’ certi Lomarelli, 
Pappalati, Maronici Catlo e Maresi Anton:o, il 
| più vecchio. dei quali ha 24 janni;; furomoinari» 
restati quasi subito do pe petrato a delitto; 
vennero condotti a Roma Incatena Ì 
- — Teri mattina, scrive la Nuova Roma del 
23, giungeva fra noi il sig. D' Harcourt, nuavo» 


si DAB tre 


per luoghi. o disabitati 
che_in rate la durata del- 
“ giumgemib ivi a 


L'on. SeismitPoda; dopo lungo discorso, }. 


conchiuse proponendo Ja questione sospen- 
siva. | 


Rispose l'on. ministro Sella, respiagendo 5 


lo accuse mosse ‘all'amministrazione ‘e com- | 

battendo la proposta di sospenders' il voto, |. 

proposta fatta pure dall’on. Cancellieri. | 
Ma gli. autori di essa non selo la man- 


‘| ministro. di Francia presso !n S. sede. Esso 


tengono, chè. anzi fu richiesto l'appello , 
‘mominale, a cui si procederà. domani nel. 
principio della gui: 


fu subito ricevuto al Vaticano in udienza spe- 
ciale, già preventivamente comandata dall'in- 
caricato. d’ affari, che prima dell sto: ardivo lb 
rappresentava officialmente. 


Gli useieri di Parigi. — Scrivono | 

da Parigi al Gaulvîs del 48 che gli uscieri dd | 
la città sì rifiutano di notificare qualunque . 

atto il cuî prezzo non sia stato pagato antici» ! 


I Comitato 40 si SA domani VT 
ore 11 ant. per continuar la. discussione de’ 
LI ‘di sicurezza "pubblica. 


Dev.mo Y. Y. È dei più ricchi negozianti di questa città. ! 
Eletto deputato all’Assemblea legislativa nel 
TT K 1849, egli votò con la maggioranza, parteg- 
v 
| 


L'on. ‘orrigiani, relatore della Commis-" 


i sione-de’ provvedimenti di finanza, ‘che ha 
Ì Î 


dovuto assentarsi dalla Camera alcuni giorni } j 
per cure domestiche, sarà di ritorno do- 
mani a sera a Firenze. 


È arrivato a Firenze il marchese Miglio- 
rati, ministro plenipotenziario d’Italia presso 
la Corte di Baviera. 


i 
| 
j 
| 
Ì 
i 
Un dispaccio particolare da Rio Janeiro, {7 EGO I, Dee > 
2 aprile, reca: | 
Il Caracciolo e la ‘Confienza sono art | 
vati qui avantieri. Il viaggio fu eccellente 
e la salute buona. Si riforniscono i viveri 
per proseguire il viaggio a Montevideo. 
| 


Nella Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 
si legge : 

Una sottoscrizione aperta fra glii taliani ré- 
sidenti a Pola, a favore dei danneggiati dal- 
l’ultima inondazione del Tevere in Roma, ha 
prodotto la somma di lire 132 84. 


E i aseale LE 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 23 APRILE 
Collegio elettorale di Imola: — Blettoil conte 
Giovanni (Codronchi con voti 287. 
Poggio Mirteto. — Iscritti 786, votanti $40, 
generale Masi, voti 166; Romolo Federici, 
144. Vi sarà ballottaggio. 


La Freie Presse del 23 ha i seguenti tele» 
grammi : 


€ Versailles, 2. — N palazzo di Mac-Mahon | 
a Parigi ‘venne saccheggiato. — Thiers pro- | 


dici due piarli per un ‘attacco decisivo di Pa- 
rigi. — La Liberté dice che il sistema di j 
barricate a Patigi si va completando tetribil- 
men'e, i doulevards sono trasformati in ri- | 
dotti coperti di mitragliatrici; la circolazione | 
incontra grandi difficoltà. 

€ Parigi, 24. — Un decreto della Comune | 
sospende il lavoro di notte dei fornai ed or- | 


| mise di presentare alla Commissione dei quin- 


{-dina istituzione d’una compagnia di aereo- 


nauti. — Un fuoco d’inferno rende inabita- | 
bile le Ternes; le perdite. degl’insorti negli © 
ultimi giorni sono terribili. — La Comune ha ; 


| portato via dagl’Invalidi tutti gli oggetti di è 


argento. — Vennero poste batterie. presso | 
l’Arco di trionfo per rispondere al fuoco del ! 
Monte. Valeriano, » 

ee oe 


DISPACCI ELETTRICI î 


(AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 23. — Il re è ammalato di una 
flussione catarrale. 
La festa dell'Ordine di S. Giofgio fa na 
giornata al prossimo mercoledì. 
Bruxelles, 23. — Si ha da Parigi, in data È 


1 combattimenti di ieri non modificarono la, 


Le informazioni di fonte comunale preten: | I 
dono che i versagliesi si sono un po’ripiegati ! 
con perdite sensibili. i 

I versagliesi stanno costruendo un ponte di | 
barche presso Suresnes; costruiscono pure ai 
Neuilly barricate formidabili, i 

H Mot d’Ordre annunzia che. i versagliesi 
occupano: Charenton e' che occuperarmo presto 
i villaggi vicini ai forti della riva destra. 

Versailles, 23 (ore 7 pom.) — I fatti mili- 
tari d’oggi si riducono al. solito scambio di 
colpi di cannone tra il monte Valeriano-e la 
porta Maillot. 

È smentita la voce riportata da alcuni gior- 
nali che sì tratti pel momento di pagare alla 
Prussia 500 milioni e di RE i forti ‘al 
Nord di. Parigi. 

Brizelles) 24. — Si ha da Parigi che il 
comandante prussiano di St-Denis pubblicò il 
di 20 un'ordinanza che intima a tutti i rifu= 
giati di abbandonare quella’ città. 

Versailles, 24 (ote 9 ant.) — Cotitratia- 
mente alle informazioni di alcuni giornali, 
lattico” non è ancora incominciato, Il forte 
Valerîano soltanto continua, a  cannoneggiare 
le posizioni degl’insorti. 

Nuove truppe artivaronò ietî ed oggi a Ver 
suilles. 

La nbfiziù pubblicata dal Gaulois, che le no- 
stre trùppe abbiano occupato ieri il forte di 
inesatta, 

Assicurasì che! im segitito ad aloe diffi 
‘| coltà insorte fra i prussiani e la Comune. | 


" prussiani abbiano arrestato ieri a St-Denis un 
: convoglio di viveri che aridava'a Parigi. 


Jerî le balterie degl'insorti risposero dello 
mente ‘@ stnza risullato allè batterie del Va- 
leriané:; di Bécon ed altre che le camnoneg- 
giavano. 

‘Marsiglia ; 24. — Chiusura della «Borga: 
Francese, 52 30; Italiano, 56 35; Nazionale, 
478 15; Ro mine, 150. 


TIZIA SRI ZE LISIZAII AIIITZI DIIIA 


Londra, 22 21 22 
Consolidato inglese 9314/16 93198 
Rendita italiana + BEI 5538 
Lombarde . + 0 1058 1458 
Turco, . 6 -B_- MW x 
Cambio su Berlino c e 
Spagnuolo. DREI 3I 13,16 
Tabacchi + Dali aetteggii: 


GIACOMO DINA, DirETTORE 

RomALDO GiovANNI, Cerente 
=_îttrrrrrr_tz3=5 

BORSE DI GOMMERCIO 

Borsa di Firenze del 24 aprile, 


vi Gil. 58 62 d. 

‘ SIR LI (FC. 1.58 62.d. 58 60 
8 N. 1i095-40d, = 
Impr. naz: ‘pag. 5 FC. 1. 78.95 d. 78.90 
Obbl: Beni Ecclesiast.FG. 1; 78 65 d. ‘78 60 


Az. Regia coint. Ta- 


bacchi, carta .. FC. I 686 50 d. 685 50 
Obb1..6 °[o Regla Ta- 

bacchi, carta + FG lb 455 — d. 4838 — 
Az: Banca naz: Tosc. 

1° getinaio 1869 .. FG. 1. 1363 — d. 1361 — 
Az. Banca naz. Rogno 

d’It. 1°Juiglio 1869 N; 1. £520— d. 
Obbl: SS: FF. RR. . N.1. 160 — d —— 
:A7. SS.FF. Livorn. . 1. 222 — d. 220 — 
Obb1. 3°, delle sudd. FC. 1.173 — dd, — — 
At. 88. FF; Merid.<! FC. 1 -863 — /d. ‘864 50 
5 oprit..impice. pezzi Ni bo ld. 59 50 
3 op id id: Ni do 36—- 
Impr.-naz: picc» pezzi Nile «— — d 7925 
Napoleoni d’oro... . N. 1. 2102, 21 01 


Prezzi fatti del 5° 58 50° - 57.12 - 60 ra. 
Borsa di Genova del 22 aprile. 
Ut. corpo Cor. pr. 


5 tu Rendita' ilaliana:- cont. 58 740 5870 

ari fim. 5870. 5870 

Bancé d'Italia . . f.m. 216 — BI7 

Az. Ferrovie Meridionali f. m. | 368112 870 — 

Cred. mob, ital. v..400 f.m. 496 — 49512 
Borsa di Milanò del 22 aprile. 

Nom. Pr. fatti 

Rendita italiana 5 © cont. — — 5890 

» » Bor tim — + < 5890 

Az. Banea Nazionale .cont. 2515 —. — — 

Td. SS. FF. Merid. fim. — — 368 50 

Obb.SS.FF.L.-V.Italiacent. — —  — — 

» » Meridionali fm. 180 —. — 

» Beni demaniali . cont. —_— == 

» » f. m. =—— 453 50 


»_ Città di Milano 1860cont. 
Borsa di Torino del 22 aprile. 

Corso legale 58 82 1,2 

Banca, Nazionale c. d. m. in c. 2525 2525. 

Pezza d'oro da L. 20 da L. 21 07 a 21 04. 


ESTER TESTI DR 


via Rondinelli, primo piano. 


via. Rondinelli 
» 3 


N. 9 
Cappelli; Cappelletti, Manteliî, Biancherio fine, Sartoria per signore, Novità, Fantasie e Specialità di 


abbigliamento femminile delle primario case di Parigi, Londra e Berlino. 


TR «bb MMI 2a 
N. 64 e 65) via del Corso. 
via Ripetta; piano primo. 


» 80. 


PORNITRICE: DI MODE DI S.A R; LA PRINCIPROSA MARGIARITA DE SAVO 


A+tviso Interessantissimo, 
— Vedi annunzio in. quarta pagina. . 
LIQUORE. Veli anmtmzionia 4a pag. 


BORSE = rr, 
Vienta, 2 a a n = DA RIMETTERE gior- 
vi ian 
Lenmacte 181 90 [179.0 | nali Francesi: e Tedeschi. 
SIE: i Sena ilzan=|u75  ——— — i 
Vir Napgleonk d'ore-s 96198] 9-97 i TEXTRI D'OGGI 
jamnbio su Le . ole 3 + 
i 125.35 | 195 40 ì 
pio imgrisost ts 58 60 | ‘68.60! tirò NUOVO — Opera Il Quadro pr: 
Bedino, 28. 21 TL CQBL, NICtOTINI:- Là granduchesse de Gerolstein. 
Si FE, . îl LOGGE, ato. e Parini. 
ombar Lai ehi | TEATRO IRE — Spettri. e presi 
Mobiliare . È La tigio. 
Rendbtar italiana: so 01: fi (58 -S69}g0 1 PRINCIPE UMBERTO. — Cosnp: puestre 
Sopra Mia) RARO Allo coco, Corning 


NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDEA * 4 

Ogni ammalato trova coll’uso della dolce Revalenta Arabica Du Barry di Londra, 
salute, energia, appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce senza medicine, 
nè purghe nè speso, le dispopsie, gastriti, gastraigio, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, flatulanze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine ù sto- 
maco, gola, fiato, voce, bronchi vescica, fegato, reni, intestini, men cervello e 
sangue, N. 72,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, della 
signora machesa di Bréhan, ecc. — Più nuiritiva della carne, essa fa esonomizzare 
50 volte il sno prezzo in altri rimedi, In scatole: 1; di kil, 2 fr. 60 c.; 12Kil. A, 
fr. 50 e.; 1 kil. 8 fr.; 12 kit, 65 fe. Du Barro e C* 9, via Oporto, Torino, ed in 
pravincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Revalenta al cioccalatte, scatole 
per 12 tazze 2 fr, 50 c.; ‘por 24 tazze A fr. 50 o.; per 48 tazze 8 fr. Tn tavolette, 
por 12 tazio L, $ 50. () 

Darostri. — A Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via Cavow; A. Casoni, 15; 
via i imnonii Robert. 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Comp., via Panzani, 
P. Paoletti‘ e drogh. d’Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma, 53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47..Livorno, Dann e Ma- 
latesta, Nicola Pitschen; Federico ,Socino — Pisa, Carrai — Bolò Zarri; Bonavia 
— Modena, farmacia S. Filomena — Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Spezi — Spo- 
leto, G. Albertazzi — Ravenna, Bellonghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, 
Le aria = feat N Gigibatgii Dore PAglo = lette Gosigiaai = 
dini, farmacista — Roma, N. Sî rghi, Boux e figiio — Lucca, - 
Pisa; Rossini — Massa Carrara, Chiappa e presso i principali farmacisti e Froghieri 
di tutta lo citid dal Ragno. — 


NUOVO RITROVATO 


Per la guarigione pronta e sicura delle Emorroidi 
Questo nuovo ritrovato è un olio che si usa molto facilmente e che venne 
sperimentato con grande successo da egregi medici, iì. quali rilasciarono) 
lattestati d’approvazione e raccomandazione. 
Prezzo L. 1 50 il Flacone 

Deposito generale e vendita in Milano all'Agenzia d'annunzi e commissioni, 
via Fas irta n. 12 e presso l'inventore M. Gaetani, via S. Maria alla Porta; 
n. 2.,1 farmacisti godranno una sconto. 

In Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, stessa 
Ditta, via dello Maddalena, 46 6 4° e Napoli, via Roma già Toledo, 53. In Fi 
renze, anche presso le farmacie Signorini, via Porta Rossa, via dei Neri, via 
Borgognissanti e ‘viale Principe Amedeo. 

Contro vaglia postale si spedisce dovunque ove vi è ferrovia diretta, col tra- 
sporto ‘a carico del committente. 


(Per evitare contraffazioni esigere la firma dell’inventore GAETANI M.) 
rn a — rise 
OLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBAGINI sì 
acute, che croniche, CRAMPI, ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L. 6. 

SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacistafBonzani e Taricco. NOVARA, Caccia, 
ROMA, L. Desideri e Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. NA- 
POLI, Lonardo Romano e Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. MILANO, 
Zambelletti, piazza S. Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri, farmacista. 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia eostì e nelle 
provincie un empiastro qualunque, tendente a falsare la sua VERA TELA] 
IALL’ARNICA : si fa un dovere di avvertire di ciò il pubblico, a scanso] 
di mistifieazioni, che la sola VERA TELA ARNICA porta sul verde enve- 
loppe la firma autografa del sottoscritto 


O. GALLEANI 
Farmacista di Milano, via Meravligli, 24 


Prezzo L. 41 — Franco di posta L. 4 20 


NB. Franco di posta, la suddetta farmadia Galleani spedisce gratis il 
Catalogo delle sue specialità, con unita istruzione per esteso della Tela 
all'Arniea. — Si vende in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46 e 47 ed alla farmacia Otton: Garini, via del Corso 
|-— Inglen Senemberghi, via Condotta — Stella e Comp., piazza Campol 
lei Fiori — Dasiderì alle A\binerva — Civitavecchia, Cantamessa — Vi 
terbo, Spenerdi — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 
53 e Agsnzia Viappiani, via Roma già Toledo, 203 e 205. 


GUIDA AL PENSARE 


Opera pedagogica premiata dal ministero della pubblica istruzione del professore 


LEGNS TED! ‘©. Prezzo L. £. Dirigersi all'autore in Firenze, Borgo Santa 
Croce, 12, oppure all’Emporio librario di A. Dante Ferroni,via Panzani, n. 18. — 
Per le spedizioni in provincia, aumento di cent. 25 per le spese postali e di 55 
cent. per chi desidera l’invio raccomandato. 


NJECTION BROUL Ran 


CRE ele) \RIST.17.944/}N8j principali farmacie del globo, 
‘ed a Parigi presso l'inventore, boul. Magenta, 158. — Milano, A. Manzoni 

{C., via Sala (Vedere la memoria sulla fulsificaziane. alla pag. 2 dell’opuscolo ch 

(è unito al flacone. È d E: | 
| Depositi succursali in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
(27. Roma, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e Napoli, via Roma, 
già Toledo, 53. 


Specialità Medicinali del farm. Rigois 


Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone indebolite. per fatiche, oc- 
cupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emorragie, parti frequenti o la- 
horioriosi, sconeerti nervosi; ecc, ecc.: si raccomandano specialmente alle persone 
che hanno compromessa la loro salute con assuefazioni segrete, accessi. di piacere, 
«he soffrono polluzioni notturne, ed impotenza anche per età avanzaia. 

* © Scatola da 100 pillole con istrazione L. 6 50 
Id. da 200. » » » 1200. 

Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle ‘persone che: per le 
loro occupazioni non possono far uso del sciroppo di Salsapariglia, si raccomandano 
queste pillole composte colle stesse sostanze, e che servono agli stessi usi. 

Scatola da 100 pillole L. 4. Id. da 200 pillole L. 7. 

Con aumento di cent. 80 i scatola si iranno franche di posta in tutto 
il Rogno chi ne rimetterà Sigla. oglata alla her Rigois in Torino, via Cernaia, 
14, come pure in Firenze, presso iN Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Napcli, 
stessa Ditta, via Roma gi ‘oledo, 53 e Roma, via della Maddalena, 46 e 47. 

Fl llmqoumoOMI ' .@@—mryuon@@@@@|@@i 


La Società bacologica di Lomellina 


FA RICERCA 


DI AGENTI IN OGNI LOCALITA" BACOLOGA 


Dirigersi per le condizioni: alla Suceursale Primaria in Casale Monferrato presso 
Leonardo Fornaca 


Igienica, infallibile, preservati 
va, la sola che guarisce senz: 


.e china, gode la proprietà di evitare .il 
tartaro, l’impedisce di attaccarsi ai denti 


Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
meno quelle d'indole sifilitico 
col’ACQUA DI TIRONE 


Trent'anni di splendidi successi for- 
mano la più leale garanzia; comprovata 
poi anche da innumerevoli attestati au- 
tentici e da certificati medici, unanimi 
nel dichiarare l'efficacia di quest'acqua. 


Si vende in bottiglie da L.1 e da 1.150 
con. istruzione. 


Il deposito generale è in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — 
Contro vaglia postale si spedisce dovunque 
vi è ferrovia diretta i trasporto a ca- 
rico del committente, 


POLVERE DENTIFRIGIA 


IGIENICA ROSA 


Preparata dal “farmacista A. Zanetti, 
via Ospedale, 30, Milano. 
Questa polvere preparata di magnesia 


previene così il loro rinnalzamento e la 
caduta rinforzando le gingive e purifi- 
canno l’alito. 


Scatoletta di L. 1. 

Deposito generale presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma già To- 
o Ù e Roma, via della. Maddalena, 

e 47. 


LA. MACHIAVELLIANA 


Poema in terza rima $i 
DI ANTONIETTA SACCI-PARRAVICINI 
Prezzo L. 5 (franco di porto) 
coi tipi di G. Barbèra, Firenze, 1871. 
Trovansi vendibile in Firenze presso 
l’Emperio Librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, In Roma presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 e 47, ed in Napoli, stessa Ditta, via 
Roma già Toledo, 53. 


Polyeri fin’oggi conosciuti. 


ana. bianchezza punto natutale. 


Prezzo L. 3, con l'istruzione. 


ritannica. — Napoli 


| POLVERE DI SAUNDERS 


PER IL VISO 


(GSi preti 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


. La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face Powder) è una composi- 
rione, che gode d’una immensa ripatazione in Inghilterra, .\i si trova univer- 
salmente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a t ti i Cosmetici 6| 


La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla peile! 
on la quale si assimila, dandovi una trasparenza e bellezza che non può dai 
Ul fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla; di 


La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sola e 
ila delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e piacevolis 
simo. Prezzo : il pacco 90 centesimi e L. 1 60. ; 
Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e gri 
turale. Prezzo: Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. 
Depilatorio orientale di Saunders. 


Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelle. 


— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l’indirizzo J. Touzeap] 
unders, 143, Oxford Sireet, London. — Deposito in Firenze 
- Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazion 
i, Leonardo e Romano, — Genova, Stefano Frecceri. — T: 
rino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi è 
ferrovia diretta, col trasporte a carico del committente. 


MATTEO GUIDI fa 


il giorno 25 con un bellissimo branco:di 
mucche pronte e figliate alla stalla di Lu- 
gano al Ponte a Rifredi, Firenze. 


psn Sao tara ni 


|LE JOURNAL DE 
[MARSEILLE fc, pi 


‘siglia è uno dei migliori periodici fran- 
cesi. Il medesimo ‘contiene: 1 Dispacci 
telegrafici dell'Agenzia Havas, le più 
esatte informazioni politiche, marittime 
e commerciali ; più un Bollettino gior- 
naliero e ‘una Rivista settimanale «della 
Piazza di Marsiglia. 

Abbonamento per l’Italia: Un anno 
franchi 75 — Semestre franchi 38 — 
Trimestre franchi 20, 


UN CAPO RAGIONIERE 


dà lezioni di tenuta dei libri in partite 
doppie, impianta e continua scrittrra. 
Dirigersi con lettera sotto le iniziali C. P., 
via Borgognissanti, 85, negozio di vini, 
Firenze. 


FARMACIA 


DELLA 
Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
mal di fegato, male allo stomaco ed agli 
intestini, utilissime negli attacchi d’indi- 
ai per mal di testa e vertigini. Esse 
ortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini, portan 
Via quelle materie che cagionano mal di 
testa, affezioni nervose, irritazioni vento- 
sità, ecc. - 

Prezzo in scat. L.168. 

.Si spediscono dalla suddetta Farmacia 
Airigandone le domande ieo da 
vag] ostale e si trovano in Livorno 

resso Dunn e Malatesta via Grande e 

lai seguenti farmacisti: Pisa, Garrai, 
Lung'Arno ; vela Cinoli, piazza Tolo- 
mei; Arezzo, Ceccherelli ; Pistoia, Masi; 
Pescia, Tondi; Vi: io, Biaggi; Spezia, 
Bedini; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46. Firenze, stessa Ditta, via 
Cavour, 27. 


in bruno o nero na. 


presso la Diti 


STRADE FERRATE ROMANE 


P_ “n «», poi lo 


Esposizione Marittima, di Napoli 


In occasione, dell'’ESPOSIZIONE MARITTIMA DI NAPOLI, le Stazioni 
qui sotto, indicate rilascieranno biglietti: di Andata: e Riforno a prezzo 


» ridotto. per Napoli. 


La vendita di tali biglietti avrà luogo dal 15 aprile, ai prezzi e con- 


dizioni seguenti: 


STAZIONI 

Firenze (Centrale) 99: 15) 66 45) 42 — 9 e n ", 
Ancona © atale) | 28-15! 58 10) 97 gl Con.la validità di giorni Qui 
Falconara 87 —|.57.60| 36 55(dici e con facoltà; di una fermata‘a 
Pisa, . .| 100,40] 65_55| 44. 45)Roma all’andata o al ritorno. 
Arezzo —. 86 55] 57 30] 36 39 
Perugia . 75.55) 49 55|-34 40 È È 
TUTO Re n, 85) do sa 28 80|. Con la validità di giorni Dieci 
impoli: . 104 — 44,20 7 intermedia, 
Sibmneni 116 40| 16 60| 18/50]? era fermata intermedia 
Livorno 97 65| 63 65) 40-20 
Roma 43 40) 29 751 47 70! 
RIVIATOGZGIA ni pi d na 23 500 Con la validità di giorni Otto e 
assino . > 5 6 — int ie, 
Pisi dit) 8.90] 5-60): 2:80 senza fermate intermedie 

I 


NB. I bigiletti di l'e Il classe saranno validi per tutti i treni, tanto 
Diretti cho Omnibus. Quelli di IN classe pei treni* Omnibus: soltanto. 
I viaggiatori che vogliono profittare della facoltà loro concessa di 
fermarsi, in ROMA, dovranno far timbrare i loro biglietti all'arrivo. in 


quella Stazione. 


Nei suddetti prezzi non è compresa la tassa di bollo. 


Firenze, 12 Aprile, 1871. 


La DIREZIONE GENERALE. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da. C. Carbone. 


ULTIMI GIORNI 


Prestito a Premii 


DELLA 


(CITTÀ DI GENOVA 


CREAZIONE 1869 


2° Emissione di vaglia che costano sole Xu. 2 senza ulteriori ver- 
samenti e concorreranno alla 3° grande estrazione del prestito suddetto 
che avrà luogo il 1° Maggio 1871 con premi da IL. 100,000 
— 40,000 — 10,000 — 5,000, ecc. 

La vendita dei Vaglia è aperta a tutto il 30 Aprile in GENOVA 
presso il banco emittente ANSALDO E'CASARETO,; Via Luccoli, n°'85 
e sino al 28 Aprile presso i seguenti incaricati: 


LIVORNO — Galileo Baldini, Via-S. Fracesco, 135. 

LODI _ Pali eni Via Cavour, 12, j 
» — Folli Luigi, Direttore Assicurazioni Incendi, Via Vissiraga; 9. 

ROMA — Coniugi Leoni — Banco Lotto, n° 43. Via Siri 4 
» 


— Andrea Panzieri — Banco Lotto n° 11, Piazza S, Chiara. 
» — Parisotti e Comp., Cambiavalute, Piazza Colonna, n° 359. 
SAMPIERDABENA — Magnasco Luigi, Banco Lotto, n° 96, 

SPEZIA — Campi Angelo presso Samengo e C. 

TORINO — Camillo Celle e C. Editori, presso il Teatro Balbo. 

I programmi dettagliati si distribuiscono gratis. 


NB. Chi vorrà acquistare i Vaglia direttamente presso il Banco emit- 
tente potrà farlo mediante rimessa del loro importo in buono ue 
coll’aggiunta di Cent. 20 a favore della DITTA ANSALDO E CAS, 0, 
Via Luccoli, n° 85, GENOVA. s 


Appena eseguita l'estrazione verranno spediti gratis i bollettini della 
medesima. 


SI PREVIENE 


iche nella Pasticceria e Confettureria di Martino Lelli, posta nella Vi, 
Nuova, N. 22, da domenica, 16 aprile corr., incomincierà la mescita [ 
celati, i grandi cent. 30, ed i piccoli 15, nonchè acqua filtrata per tu 
la stagione estiva è si prendono ordinazioni di pezzi di gelati per tavola 
i|serate. î N MARTINO LELLI. 


AVVISO INTERESSANTE 


Il sottoscritto previene che col primo maggio p. v. sarà aperto in 

a la Grande Esposizione di mobilie d’ogni genere. 
Grandioso locale composto di 29 sale, situato in piazza Ron: 
danini, n, 48, p.1°. Nulla fu tralasciato onde questa esposizione sia degna dell 
[Capitale d’Italia. Egli si augura di vedersi onorato da molti clienti come lo fu 
Wilano, Venezia, Torino e Firenze. 

A suo tempo trasporterà pure in Roma tutte le di lui fabbriche, onde essere! 
in grado di ricevere qualunque commissione. a 

Avverte inoltre che resterà pur sempre aperta la esposizione di mbilie in Fi- 
renze, via Ghibellina, n. 112, palazzo Borghese, e gli acquirenti vi tr 

ogni giorno delle novità. CATTANEO PIETRO. 


ICI reni 


LIQUORE 


FATE BENE FRATELLI | 
prostate elle Fiora Itallana di prodotti sg 


Hinventato e RISE da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia dil 

jSan Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto all’Al 

fbergo d’Italia. 
uesto squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellentei 

PR Ara le lente digestioni e le ienea ogsioha: L’uso costante dell 

fjmedesimo assicura una prospera longevità. 

A. Depi in Firenze presso i signori Doney 

sini; Gigli: ;\alla Confettureria Castelmur ein 


MALCADUGO 


guarita coll’estratto anti-epilettico 
PROFESSORE GEMMA Ù 
già medico primario nell’Ospedale maggiore di Verona. 

Dieci e più anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’ 
[tratto anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni 
le esotici e loro'alcoloidi formano la base di questo portentoso medicamento. Lutigi 

[dal vil mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guida il bene dell'umanità 
laffidata la. preparazione, ad un chimico distinto per scienza ed onestà.F/ 

lerapeutioo di questa malattia: unito: alla scatola e la cao) ione dei 

ranti, invocati ammalati coroneranno quest'opera tropica. | 
Prezzo, della Scatola franchi VENTI. 
Si spedisce dovunque, mediante vaglia postale, franco di ; 0 
p A si ei a postal ,, franco di porto, per tutto 
Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Seminario, n. $, 

n PORNO E i 


. NAZIONALE 
E PAGLIERICCI: ELASTICI: DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


STABILIMENTO 
DI, LETTI, IN FERRO, CANAPÈ 


Via del. Sole, N. 9,. Firenze in To- 
itato nia. dell Aeon Dallo, Seri 
da una piazza con saccone: a molla da 
Lire £0-a 50 e 


I LETT A NOLO' _ 


| 


intell 
ancol 


pettati 


